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       Proposta di legge n. 91/13^ di iniziativa del consigliere regionale Alecci pag. 3

Disposizioni per la disciplina dei condhotel nella Regione Calabria

Normativa nazionale
       Decreto-Legge 12 settembre 2014, n. 133 – Art. 31 pag. 10

Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere
pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica,
l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività
produttive. Art. 31 - Misure per la riqualificazione degli esercizi alberghieri

Normativa regionale
       Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 pag. 12

Norme per la tutela, governo ed uso del territorio - Legge urbanistica della
Calabria

       Legge regionale 3 maggio 1985, n. 26 pag. 108
Disciplina della classificazione alberghiera

Normativa comparata
       Veneto - Legge regionale 15 luglio 2025, n. 10 pag. 140

Modifiche alla legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 “Sviluppo e
sostenibilità del turismo Veneto”. Introduzione della tipologia della
struttura ricettiva alberghiera denominata condhotel

       Emilia Romagna - Legge regionale 23 aprile 2019, n. 3 pag. 144
Disciplina per l'avvio e l'esercizio dei condhotel e per il recupero delle
colonie. Modifiche alla legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 (Disciplina
delle strutture ricettive dirette all'ospitalità)

Documentazione citata
       Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 gennaio 2018, n. 13 pag. 149

Regolamento recante la definizione delle condizioni di esercizio dei
condhotel, nonché dei criteri e delle modalità per la rimozione del vincolo
di destinazione alberghiera in caso di interventi edilizi sugli esercizi
alberghieri esistenti e limitatamente alla realizzazione della quota delle
unità abitative a destinazione residenziale, ai sensi dell'articolo 31 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164



“Disposizioni per la disciplina dei condhotel nella Regione Calabria”

R_CALABR|AAA0ABE|RGP2026|PROT. N. 0014988|23/06/2026 - Allegato Utente 1 (A01)
Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 3 di 160



“ ”

territorio. L’obiettivo è favorire la riqualificazione del patrimonio alberghiero esistente e
dell’offerta ricettiva regionale.
Il testo definisce il condhotel, ne disciplina le condizioni di esercizio, la gestione unitaria, l’avvio dell’attività 

i edilizi previsti dall’ordinamento vigente per i profili urbanistici e 

ntrolli e all’adozione della 

reca una definizione normativa dell’istituto.

nell’ambito della 

attuative nell’ambito 
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“ ”

del diritto dell’Unione europea, della Costituzione e delle 
attribuzioni degli enti territoriali, l’organizzazione e l’esercizio dei condhotel nella Regione Calabria.
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La Regione Calabria, al fine di diversificare e potenziare l’offerta ricettiva sul proprio territorio, 

Ai fini della presente legge, per condhotel si intende l’esercizio alberghiero aperto al pubblico, a 

Le unità abitative a destinazione residenziale sono ubicate nello stesso comune dell’esercizio 

L’intervento di riqualificazione assicura il raggiungimento della classificazione minima prevista dalla 

l’uso delle parti comuni e dei servizi condivisi.

La gestione del condhotel è affidata a un unico gestore, che assicura l’erogazione unitaria dei servizi 
e l’utilizzo delle unità nella propria disponibilità nei periodi di non uso da parte dei 
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o agli adempimenti necessari per la realizzazione dei condhotel nell’ambito delle 

(Avvio dell’attività di condhotel)

L’esercizio dell’attività di condhotel è soggetto a segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) 

Le funzioni di vigilanza e controllo sull’osservanza delle disposizioni della presente legge sono 

Le risultanze dei controlli sono comunicate ai fini dell’adozione dei provvedimenti di competenza.
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l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000,00 a euro 20.000,00.

dell’inosservanza e all’eventuale pregiudizio arrecato all’interesse pubblico tutelato.

restano fermi i provvedimenti di sospensione o cessazione dell’attività previsti 

Dall’applicazione della presente legge non derivano nu

l’applicazione della presente legge.

o che l’interessato 
richieda l’applicazione della presente legge ove compatibile.
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DECRETO-LEGGE 12 settembre 2014 , n. 133

Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del 

Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività 

produttive. (14G00149)

Vigente al : 30-6-2026

CAPO VII  

MISURE URGENTI PER LE IMPRESE

Art. 31

(Misure per la riqualificazione degli esercizi alberghieri)

1. Al fine di diversificare l'offerta turistica e favorire gli investimenti volti alla riqualificazione degli 

esercizi alberghieri esistenti, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro ((dei beni e delle attività culturali)) e del turismo di concerto con il Ministro dello sviluppo 

economico, da adottare previa intesa tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, 

in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 

sono definite le condizioni di esercizio dei condhotel, intendendosi tali gli esercizi alberghieri aperti al 

pubblico, a gestione unitaria, composti da una o più unità immobiliari ubicate nello stesso comune o 

da parti di esse, che forniscono alloggio, servizi accessori ed eventualmente vitto, in camere destinate 

alla ricettività e, in forma integrata e complementare, in unità abitative a destinazione residenziale, 

dotate di servizio autonomo di cucina, la cui superficie non può superare il quaranta per cento della 

superficie complessiva dei compendi immobiliari interessati.  
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  2. Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabiliti i criteri e le modalità per la rimozione del 

vincolo di destinazione alberghiera in caso di interventi edilizi sugli esercizi alberghieri esistenti e 

limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abitative a destinazione residenziale di cui al 

medesimo comma. In ogni caso, il vincolo di destinazione può essere rimosso, su richiesta del 

proprietario, solo previa restituzione di contributi e agevolazioni pubbliche eventualmente percepiti 

ove lo svincolo avvenga prima della scadenza del finanziamento agevolato.  

3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i propri ordinamenti a quanto 

disposto dal decreto di cui al comma 1 entro un anno dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Restano ferme, in quanto compatibili con quanto disposto dal presente articolo, le disposizioni di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 settembre 2002, ((pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 225 del 25 settembre 2002)), recante il recepimento dell'accordo fra lo Stato, le Regioni e 

le Province autonome sui principi per l'armonizzazione, la valorizzazione e lo sviluppo del sistema 

turistico.  
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dell’ordinamento della Repubblica e dell’Unione Europea, disciplina la pianificazione, la 
tutela ed il recupero del territorio regionale, nonché l’esercizio delle

con un’azione congiunta di tutti i settori interessati, che garantisca l’integrità fisica

immateriali dirette allo sviluppo produttivo e all’esercizio della libert

detta norme sull’esercizio delle competenze esercitate ai diversi livelli istituzionali al 

ione, o la cui attività pubblica o d’interesse pubblico possa essere incidente 
sull’assetto del territorio; 

Comma così modificato dall’art. 1
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formazione delle scelte che incidono sulla qualità dello sviluppo e sull’uso delle risorse 

contestualmente all’atto che dà avvio ai procedimenti previsti dalla presente Legge, 
nomina, ai sensi dell’articolo 4 della 
ed integrazioni, un responsabile dell’intero procedimento affidandogli, altresì, il compito di 

conoscenza tempestiva delle decisioni e l’acce

La Giunta regionale, al fine di garantire l’omogeneità della documentazione nel territorio 

con particolare riferimento alla mobilità delle persone e delle merci, all’energia, al 

Nell’ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni 

soggetti interessati e l’indicazione delle motivazioni in merito all’accoglimento o meno delle 

I comuni pubblicano nell’albo pretorio e sul sito internet istituzionale, gli strumenti 

Periodo aggiunto dall’art. 1, comma 1, 
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ovvero tutti gli atti dei laboratori di cui all’articolo 11

procedimento, comporta l’inefficacia degli atti, che può essere fatta rilevare da chiunque 

previsioni dell’andamento demografico e migrator

dell’isolamento e dispersione, al fine di attuare un reale risparmio del territorio ed 
evitare realizzazioni di opere di urbanizzazione primaria, da parte dell’ente pubblico, 

ridurre e mitigare l’impatto degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali; 

prevedere l’utilizzazione di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative 

Comma così sostituito dall’art. 2, comma 1, 
“3. Ogni Comune, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, individua un apposito luogo 

all’attività edilizia ed urbanistica in corso nel territorio comunale. Nelle predette comunicazioni sono contestualmente 
”

L’art. 2, comma 2, “ ” “ ”

Periodo aggiunto dall’art. 3, comma 1, l.r. 10 agosto 2012, n. 35.
Periodo aggiunto dall’art. 3, comma 2,
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dell’Assessore alla pianificazione territoriale ed urbanistica, approva un documento di 

programmi di “Rigenerazione urbana”, al quale gli enti territoriali possono 

il sistema naturalistico ambientale è costituito dall’intero territorio regionale non 
interessato dagli insediamenti e/o dalle reti dell’armatura urbana ma con gli stessi 

Lettera aggiunta dall’articolo 1, comma 1, 
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comprensivi dell’edificato, dei vuoti, delle aree a margine dimensionate 
in rapporto all’effettiva necessità di crescita dell’esigenza volumetrica nel breve periodo

suoli riservati all’armatura urbana; 

per il sistema relazionale che in ambito urbano fa parte dei suoli riservati all’armatura 

nell’ordine di priorità

trasformazione: il cui fine è l’adeguamento dei sistemi naturalistico
insediativi e relazionali, ovvero di loro parti o componenti, mediante l’introduzione di 

e sempre nei rispetto dell’organicità del 

Le modalità d’uso si articolano nelle seguenti tipologie: 

Parole aggiunte dall’art. 5, comma 1, 
Parole aggiunte dall’art. 5, comma 2, 
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gli ambiti territoriali e gli specchi d’acqua compresi nei parchi e nelle riserve naturali 

E’ l’Assessorato all’Urbanistica e Governo del Territorio
Sistema Informativo Territoriale e l’Osservatorio delle trasformazioni territoriali (SITO). In 

compresa l’allocazione in quest’ultimo delle risorse 

la verifica e l’adeguamento dei diversi strumenti, comprese le informazioni 
riguardanti i progetti d’intervento finanziati e/o cofinanziati dall’Unione, 

registra gli effetti indotti dall’applicazione delle normative e dall’azione di 

dall’art. 1, comma 1, 
dall’art. 1, 

Lettera aggiunta dall’art. 6, comma 1, 

Comma così modificato dall’art. 1
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coordina i flussi informativi tra gli enti titolari dell’informazione territoriale 

implementa di un sistema di collegamento costante con gli sportelli unici per l’edilizia 
istituiti presso le Province ed i Comuni ai sensi dell’art
predispone criteri, requisiti e metodi di misurazione dell’efficienza e dell’efficacia delle 

delle loro interrelazioni e modalità di attuazione, anche ai fini dell’attività 

favorisce la conoscenza dei dati relativi ad esperienze rilevanti realizzate nell’Unione, 

collegamenti con i corrispondenti servizi informativi dell’Unione, della 

dell’Assessorato all’Urbanistica e Governo del Territorio
sentita la commissione consiliare competente nonché la rappresentanza dell’UPI, dell’ANCI

’UNCEM

nell’Allegato “A” che costituisce parte integrante della presente legge. Entro novanta giorni 
dall’avvenuta approvazione da parte dei consigli comunali, i comuni tra

–

all’allegato “A”. L’allegato “A”, inoltre, possiede l’efficacia dell’atto di cui all’articolo 1, 

dall’art. 1
“nonché elabora quelli contenuti nella banca dati sui centri storici calabresi (O.Re.S.Te.)”

Parole aggiunte dall’art. 1
Comma aggiunto dall’art. 6, comma 9, 
Comma aggiunto dall’art. 7, comma 1, 
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valorizzare o potenziare e trasmettere le risultanze all’Osservatorio regionale sul 

di cui l’
“tutela” l’art. 1, “nel rispetto della normativa nazionale vigente”

unto dall’art. 8, comma 1, 
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sostituito dall’art. 2,
“Art. 9 –

territoriale della Regione Calabria. 2. E’ compito del 

ovazione; d) fornire, su richiesta, ogni forma di assistenza alle strutture del SITO e agli sportelli unici per l’edilizia; 
3. Del nucleo di valutazione fanno parte: l’Assessore regionale all’Urbanistica e governo del territorio che lo presiede; i 

il segretario dell’Autorità di bacino; 
gli assessori provinciali delegati dalla Giunta provinciale; un delegato dell’ANCI, uno dell’UNCEM e uno dell’ANCE; un 

dell’Unione regionale delle bonifiche; un rappresentante dell’Unione piccoli Comuni; un rappresentante unitario delle 

delegato dell’autorità marittima territoriale.
dell’Assessore regionale all'urbanistica e al Governo del Territorio, con particolare competenza in materia di pianificazione

Valutazione sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e durano in carica per l’intera durata della 
6. La legge regionale di bilancio approvata nell’anno di 

della legislatura.”.
L’articolo 2, comma 1, sostituisce le parole “

data di entrata in vigore della presente legge” “ ”. Ai sensi dell’art. 
“data di entrata in vigore della presente legge”

alla data dell’1 gennaio 2016.)
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sulla scorta dei dati territoriali tematici forniti dal SITO di cui all’articolo 8, quale 

preliminare del Piano e sul REU di cui all'articolo 27, integrato dall’indicazione della 
imetrazione dell’area da assoggettare a piano comunale di spiaggia di cui 

dall’indicazione della perimetrazione dell’area da assoggettare a piano comunale di 

monitorare le attività di valutazione di cui all’articolo 10; 

unici per l’edilizia. 

l’Assessore regionale all’urbanistica e al governo del territorio, che lo presiede; 

il segretario dell’Autorità di bacino regionale; 

Lettera sostituita dall’articolo 2, comma 1, 
“a)

all’articolo 8, quale contributo per l’elaborazione dello stesso da parte degli enti interessati;”.
Articolo inserito dall’art. 3,
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un delegato dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e uno dell’Associazione 

un rappresentante dell’Unione regionale delle bonifiche e delle irrigazioni; 
un rappresentante dell’Unione piccoli Comuni; 

un delegato dell’autorità marittima territoriale; 

dell’Assessore regionale all'urbanistica e al governo del territorio, con particolare 

Giunta regionale e durano in carica per l’intera legislatura e, comunque, fino alla 

La Regione, le province e i comuni provvedono, nell’ambito dei procedimenti di 

Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma 1, 
Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma 1, 
Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma 1, 
Lettera aggiunta dall’articolo 3, comma
Comma sostituito dall’articolo 3, comma 1, 

“ La legge regionale di bilancio approvata nell’anno di costituzione del nucleo provvede alla allocazione 
dei relativi oneri per il funzionamento del nucleo stesso nel corso della legislatura.”

modificato dall’art. 1, 
e dall’art. 49, comma 1

Ulteriormente modificato dall’art. 10, comma 1, che sostituisce l’intero articolo.
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adozione e approvazione per tutti i piani e i programmi di cui all’articolo 6, camma 2 del 

dell’ambiente nonché a contribuire all’integrazione delle considerazioni ambientali nel 

comprende l’elaborazione di un Rapporto Ambientale Preliminare, l’eventuale svolgimento 
di una verifica di assoggettabilità, l’elaborazione del Rapporto Ambientale, lo s

consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informazione sulla decisione ed il 

all’approvvigionamento idrico, alla capacità di smaltimento dei reflui, ai fenomeni

rischio sismico, al risparmio e all’uso ottimale delle risorse energetiche e delle fonti 

d’in
alla massima riduzione degli impatti sull’ambiente.

che si sviluppa anche all’interno della conferenza di pianificazione, convocata ai sensi 
dell’articolo 13, ed accompagna l’intero processo di formazione, adozione e approvazione 

parte integrante della proposta di piano oggetto di adozione, deve riguardare l’insieme 

pianificazione possono avere sull’ambiente e sul patrimonio culturale, compresi aspetti 
quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora, il suolo e sottosuolo, l’acqua, 

erranee, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 
patrimonio architettonico e archeologico, il paesaggio, l’ambiente urbano e rurale e le loro 
reciproche interazioni. Esso deve essere elaborato nell’ambito della redazione del Piano e 

L’art. 4, comma 1, “e della verifica di coerenza”.
L’art. 4, comma 1, “attuano”

“attua”.
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rappresentante dell’UPI; 
rappresentante dell’ANCI; 
rappresentante dell’UNCEM; 
rappresentante dell’ANCE; 

un rappresentante dell’Associazione Piccoli Comuni (ANPC); 

costituite per la tutela d’interessi diffusi. 

Nell’ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni 

l’indicazione delle motivazioni in merito all’accoglimento o meno delle stesse, anche a

Nell’attuazione delle previsioni di vincoli urbanistici preordinati all’esproprio deve essere 
garantito il diritto al contraddittorio degli interessati con l’amministrazione procedente.
Il responsabile del procedimento cura tutte le attività relative alla pubblicità, all’accesso 
agli atti e documenti ed alla partecipazione al procedimento d’approvazione. Il responsabile 
è individuato nell’atto d’avvio dei procedimenti di approvazione dei 

sostenibilità, istituiscono e gestiscono con personale adeguato, specifici ‘laboratori di 
partecipazione’ che possono essere organizz
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un urban center comunale e associato. L’attività di partecipazione dei cittadini e di 

di popolazione. L’eventuale attività di partecipazione deve avvenire con processi tracciabili, 

i interventi, espressi durante l’attività di 

opere pubbliche predisposte in funzione di manifestazioni d’interesse per contributi di 

Conferenza di servizi e l’accordo di programma.

La Regione, le Province ed i Comuni, in occasione della formazione, dell’aggiornamento e 

Comma aggiunto dall’art. 1
Comma aggiunto dall’art. 11, comma 1, 
Comma sostituito dall’art. 5, comma 1, 

dall’articolo 4, comma 1, “
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in modo vincolante le valutazioni e la volontà dell’ente. 

l’amministrazione procedente è tenuta a considerare nel processo di pianif

dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 

.”.
sostituito dall’ art. 

“7. La Conferenza 
deve concludersi nel termine di centocinquanta giorni e l’amministrazione procedente deve assicurare la pubblicità degli 
esiti della concertazione”. ltimo periodo aggiunto dall’articolo 4, comma 1, 

Comma aggiunto dall’articolo 4, comma 1, 
L’art. 13, comma 1, “ ” “

”
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cui al comma 3 e 3bis dell’articolo 6 del 
dell’esito della verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12 del 

qualora l’esito di assoggettabilità di cui alla precedente lettera b) preveda 
l’assoggettabilità alla VAS, è fatto salvo durante tutto il procedimento quanto previsto 

della VAS, si intendono risolte con il prevalere delle prescrizioni di quest’ultimo 

Lettera sostituita dall’art. 13, comma 1
“

“
Lettera aggiunta dall’art. 13, comma 1
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Per l’attuazione dei
comunale, nonché per l’attuazione dei patti territoriali, dei contratti di programma, ovvero 
per l’attuazione di tutte le altre forme di concertazione economico

accordo di programma, ai sensi dell’articolo
conferenze di servizio convocate per l’attuazione dell’accordo di cui al primo comma si 

Qualora l’opera statale incida su aree destinate dagli strumenti urbanistici comunali al 

Conferenza dei servizi, può chiedere all’amministrazione statale procedente interven

La procedura finalizzata all’intesa Stato

individuate dall’articolo 3, lettera b) e c), del 
realizzazione è sufficiente l’invio al Comune, da parte dell’amministrazione statale 
interessata, di una relazione illustrante le caratteristiche dell’intervento, anche al fine di 
consentire all’Amministrazione comunale, ove ritenga che il pro
alle tipologie anzidette, di sollecitare alla Regione l’attivazione delle procedure d’intesa. 
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di cui all’art. 143 e seguenti 

la definizione del quadro generale della tutela dell’integrità fisica e dell’identità 
culturale del territorio regionale, con l’individuazione delle azioni fondamentali per la 
salvaguardia dell’ambiente; 
le azioni e le norme d’uso finalizzate tanto alla difesa del suolo, in coerenza con la 

individuazione e la perimetrazione delle modalità d’intervento di cui al precedente 

di Coordinamento di cui all’articolo 18;

l’analisi dei sistemi naturalistici ambientali ai fini della loro

l’individuazione degli ambiti di pianificazione paesaggistica ai sensi dell’art. 143 del 

le modalità d’uso e d’intervento dei suoli derivati dalla normativa statale di settore in 

Comma così modificato dall’art. 2, comma 1, primo alinea, l.r. 24 novembre 2006, n. 14.
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Ministero dell’Ambiente della tutela del territorio e del mare, previa sottoscrizione di una 

assumono il valore e l’efficacia del QTR fino all’approvazione dello stesso

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è l’atto di programmazione con il 

dall’art. 1, comma 3 che ha aggiunto l’ultimo periodo.

Articolo aggiunto dall’art. 2

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 30 di 160

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


e per l’attività amministrativa att

saggistici d’

definisce i principi sull’uso e la tutela delle risorse del territorio provinciale, con 

con particolare riferimento ai bacini idrografici, le relative condizioni d’uso, anch
fini delle valutazioni di cui all’articolo 10; 

le prescrizioni sull’articolazione e le linee di evoluzione dei sistemi territoriali, urbani, 

le opportune salvaguardie ai sensi dell’articolo 58. 

riferimento esclusivo per la formazione e l’adeguamento degli strumenti urbanistici 
comunali, salvo quanto previsto dall’articolo 58.
Dall’entrata in vigore della presente legge la Provincia approva il PTCP entro il termine di 

Dall’avvenuta approvazione definitiva del PTCP, tutte le norme e previsioni dei PSC/PSA in 

Lettera sostituita dall’art. 14, comma 1, 
“

”
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evidenza pubblica mediante avviso sull’albo pretorio per trenta giorni e sul proprio portale 
istituzionale fino all’adeguamento degli strumenti comunali, nonché pubbl

ll’

ll’ ll’

Comma così sostituito dall’art. 14, comma 2, 
“9. La Provincia, con l’atto di approvazione del PTCP assegna il termine non superiore a dodici mesi per 

l’adeguamento ad esso degli strumenti urbanistici comunali, decorso infruttuosamente tale termine, procede alla nomina 
”

Articolo inserito dall’art. 6, comma 1, l.r. 31 dicembre 2015, n. 40.
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gli strumenti di pianificazione negoziata, di cui all’articolo 32.

Il Piano Strutturale Comunale (PSC) definisce le strategie per il governo dell’intero territorio 

articolo 26, comma 3. In esso viene stabilita l’eventuale necessità di ricorso al

urbanistici di cui all’art. 53 della presente Legge e, fino alla 
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disciplina l’uso del territorio anche in relazione alla valutazione delle condizioni di 

individua gli ambiti destinati all’insediamento di impianti produttivi rientranti nelle 

one all’accessibilità urbana, le

dall’art. 2
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–

Per garantire la realizzazione delle finalità previste nel comma 3, lettera “i”, il PSC deve 

dichiarati beni culturali, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui all’articolo 69, comma 

dall’articolo 5, comma 1, 
“

frana, di erosione e di esondazione, elaborata da tecnico abilitato iscritto all’albo 

–
–

a livelli congrui, nel rispetto della normativa vigente”.
dall’art. 15, comma 1,

dall’art. 

Articolo aggiunto dall’art. 2,
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tecniche e amministrative degli enti territoriali coinvolti”.

ll’

L’art. 7, comma 1 “e Regolamento 
Operativo (R.O.)” 

sostituito dall’art. 7, comma 2 “Il 

preesistenti, prevalenti e/o peculiari nonché degli impianti di telecomunicazione e di telefonia mobile”.
Lettera aggiunta dall’art. 6, comma 1, 
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all’articolo 54.

sensi dell’articolo 69, comma 3. La relazione ha carattere 

aventi valore storico, documentario e identificatore, come componente dell’identità 
collettiva, individuati all’interno dei piani per i quali è stata effettuata, ovvero è in 

sostituito dall’art. 7, comma 3
“ Il REU è annesso al PSC ed al PSA ed in conformità con questo, 

oltre a disciplinare le trasformazioni e gli interventi ammissibili sul territorio, stabilisce: a) le modalità d’intervento n

sanitarie, quelle sulla sicurezza degli impianti; d) quelle per il risparmio energetico e quelle per l’eliminazione 

amministrativa degli interventi edilizi anche ai fini dell’applicazione delle disposizioni sulla 

perequativi di cui al successivo articolo 54”.
dall’art. 7, comma 4

“Per la conservazione e valorizzazione del 
patrimonio architettonico e ambientale, il regolamento edilizio ed urbanistico, deve prevedere, nell’elenco degli elaborati 

contenente le prescrizioni per la conservazione dell’organismo architettonico in riferimento allo specifico oggetto 
dell’intervento, redatta da un tecnico esperto abilitato di cui all’articolo 69, comma 3, della presente l

componente dell’identità collettiva, individuati all’interno del PSC, in adempimento al comma 5 dell’articolo 20, per i 

”.
sostituito dall’art. 7, comma 5

. Successivamente abrogato dall’art. 
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della ZES unica, ai sensi dell’articolo 11 del 

, nell’ambito delle attività di aggiornamento di cui all’articolo 25, comma 10,

l’insediamento e l'esercizio delle attività imprenditoriali.

Articolo sostituito dall’art. 8, comma 1
“Art. 22 ((Norme particolari per il porto di Gioia Tauro) 

Territoriale Regionale (QTR) di cui all’articolo 17, individua nel porto di Gioia Tauro, classificato di II categoria I class

turistica e da diporto, ai sensi dell’articolo 11 bis della legge 27 febbraio 1998, n. 30, come modificato dall’articolo 10 

attuazione dei programmi proposti dalla competente Autorità Portuale”.
L’art. 15, comma 1, lettera a), numero 1), l.r. “

” “della ZES unica, ai sensi dell’articolo 11 del decreto

”
L’art. 15, comma 1, lettera a), numero 2), l.r. ““, nell’ambito delle 

attività di aggiornamento di cui all’articolo 25, comma 10,”
L’art. 15, comma 1, lettera a), numero 2), l.r. “

” “ ”
Comma interamente sostituito dall’art. 15, comma 1, lettera a), numero 3), l.r.

“

”.
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privati da realizzare nell’arco temporale di un quinquennio, ovvero nel 
corso del mandato dell’amministrazione adottante.

degli ambiti d’intervento, gli indici edilizi, 
le destinazioni d’uso ammissibili in conformità al Piano Strutturale Comunale

d’uso

l’indicazione degli interventi da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità 

l’individuazione delle aree da 

coordinato con il bilancio pluriennale comunale e, ai sensi dell’articolo 20 della 
ha il valore e gli effetti del programma pluriennale di attuazione di cui all’articolo

tenuto conto dello stato delle urbanizzazioni, dell’incipienza del degr
condizione che ne possa determinare l’individuazione.

ale d’obbligo a favore del Comune. 

sostituito dall’art. 9, comma 1
“1.

individuando le trasformazioni del territorio per interventi pubblici o d’interesse pubblico individuati tali dal Consiglio 

nell’arco temporale di un quinquennio, ovvero nel corso del mandato dell’amministrazione adottante”.

”d ” “e le priorità di attuazione” “gli indici di proporzione per gli interventi 
privati, ivi compresi gli indici edilizi e le destinazioni d’uso;”

Parole aggiunte dall’art. 17, comma 3, 
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ove esistente ed hanno i contenuti e l’efficacia: 
dei piani particolareggiati, di cui all’articolo 13 della 

dei piani di zona per l’edilizia economica e popolare, di cui alla 

dei piani per gli insediamenti produttivi, di cui all’articolo 27 della 

dei piani di recupero del patrimonio edilizio esistente, di cui all’articolo 28 della 

l’esercizio della delega di funzioni amministrative sulle aree del demanio marittimo), 

Ciascun PAU può avere, in rapporto agli interventi previsti, i contenuti e l’efficacia dei piani 

l’istituto della lottizzazione convenzionata ove applicabili. 

l’inquadramento nello strumento urbanistico generale dell’area assoggettata a PAU; 

edilizie e le destinazioni d’uso;
l’eventuale esistenza di manufatti destinati a demolizione ovvero soggetti a restauro, 

le aree per le attrezzature d’interesse pubblico ed i beni da assoggettare a speciali 

l’individuazione delle unità minime d’intervento nonché le prescrizioni per quelle 

Parole aggiunte dall’art. 10, comma
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integrato dall’apposita relazione per i manufatti da destinare a restauro, risanamento 
conservativo e consolidamento strutturale tra quelli individuati all’inte
adempimento del comma 5 dell’articolo 20, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui 
all’articolo 69, comma 3, della presente legge.
I comuni che entro la data del 30 giugno 2011, abbiano approvato il P.A.U. di cui all’articolo 

all’articolo 30, comma 4, entro dodici mesi dalla sopraccitata data o cong

Il procedimento per l’elaborazione e l’approvazione del QTR e delle sue varianti, nonché 

La Giunta regionale, entro 12 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, elabora, 
e dell’eventuale intesa 

per l’elaborazione congiunta del piano paesaggistico con i Ministeri competenti di cui al 
comma 4 bis dell’art. 17 della Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19
nucleo di valutazione di cui all’art

dell’ar
icazione elaborati in base a quanto previsto dall’art e dall’articolo 10 della 

dall’art. 18, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 18, comma 2, l.r. 10 agosto 2012, n. 35.

dall’art. 18, comma 2, 

modificato dall’art. 1, comma 4,
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3 per sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’avvenuta adozione. 
L’avviso deve contenere l’indicazione degli Enti presso i quali il QTR
termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell’avvenuta adozione del QTR è 

competente Assessorato regionale ed è trasmessa agli Enti di cui al comma 3. L’avviso 
dell’avvenuta approvazione è pubblicato sul BUR e su almeno un quotidiano a diffusion

’art. 19, 
“e la valutazione di sostenibilità di cui all’articolo 

” “e dall’articolo 10 della presente legge, e nel rispetto delle procedure indicate 
”

“

”

Comma aggiunto dall’art. 49, comma 1
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Il QTR entra in vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BUR.

modalità previste dall’articolo 73

territoriali per l’elaborazione dei rispettivi quadri conoscitivi inerenti la propria 

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla pianificazione territoriale ed 

approva successivamente. L’aggiornamento del quadro conoscitivo non costituisce variante 

dalla Giunta, anche in relazione all’evoluzione degli obiettivi di sviluppo da perseguire, 

I PPd’A hanno valore di piano paesaggistico alla luce del 
strategie di tutela, conservazione e valorizzazione del paesaggio, codificate dall’apposito 

quanto indicato al comma 4 bis dell’art. 17 della Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19,

Periodo aggiunto dall’art. 11, comma
Comma aggiunto dall’ art. 7,
Comma aggiunto dall’ art. 7, 
Articolo aggiunto dall’art. 3, comma 1, quarto alinea, l.r. 24 novembre 2006, n. 14.
Comma sostituito dall’articolo 8, comma 1, 

“1
conservazione e valorizzazione del paesaggio, codificate dall'apposito apparato normativo.”.

Comma così modificato dall’art. 1, comma 5 e dall’art. 20, comma 1, l.r. 10 
“redazione e gestione” “fatto salvo il rispetto delle 

procedure indicate dal regolamento regionale inerente la VAS”.
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pianificazione territoriale ed urbanistica, adotta congiuntamente i singoli PPd’A con 

Comma inserito dall’art. 1, comma 1, e successivamente abrogato dall’art. 

aggiunto dall’art. 1, comma 1, l.r. 
Comma abrogato dall’articolo 8, comma 1, 
Ultimo periodo sostituito dall’articolo 8, comma 1, 

“
Piano Paesaggistico di Ambito viene approvato dal Consiglio Regionale su proposta della Giunta.”.

dall’art. 21, comma 1, 
“pianificazione paesaggistica” “fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal regolamento regionale 
inerente la VAS”.

Comma sostituito dall’art. 12, comma 1, 
“Il procedimento per l’elaborazione e l’approvazione del PTCP e delle sue varianti, nonché dei piani 

eguenti”. 
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dall’art. 21, comma 2, l.r. 10 agosto 2012, n. 35 e infine dall’art. 12, comma 1, 
“Il Consiglio provinciale elabora il documento 

sulla base delle linee guida di cui all’articolo 17. Il documento preliminare, oggetto di
pianificazione ai sensi dell’articolo 13, comma 1, deve contenere, oltre al quadro conoscitivo, lo schema delle scelte 
pianificatorie elaborato in base a quanto previsto dall’articolo 18 ed il rapporto preliminare di cui al comma 1 dell’articolo 

Lgs 152/2006 s.m.i. secondo i criteri di cui all’allegato 1 del medesimo ”

sostituito dall’art. 12, comma 1, 
dopo le parole “all'articolo 9,” 

“le competenti autorità ministeriali interessate alla tutela dal D. Lgs. 42/2004.”.
“ Il Presidente della provincia convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell’articolo 13 

per l’esame congiunto del documento preliminare, invitando la Regione, le Province
montane, l’autorità di bacino e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali
ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione.”.

dall’art. 12, comma 1, 
”

ove risultino pertinenti e coerenti all’oggetto del procedimento; b)gli enti che per legge sono chiamati ad esprimere 

la VAS. A tal fine l’autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale forniscono i propri contributi

nati i pareri definitivi.”. l’articolo 
“dalla legge” “dal d. lgs. 

”.
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10 agosto 2012, n. 35, e poi dall’art. 12, comma 1, 
e), l.r. 31 dicembre 2015, n. 40. Successivamente l’articolo 9, comma 1, 

n. 28 ha aggiunto il seguente periodo: “
d.lgs. 152/2006 e dal d.lgs. 42/2004.” “6. Alla conclusione favorevole della 
Conferenza di pianificazione; che può avvenire solamente dopo l’acquisizione di tutti i pareri obbligatori richiesti dalla 

conferiscono allo stesso il requisito del perfezionamento dell’atto di pianificazione denominato Piano Territoriale di 

espresse.”.
Comma sostituito dall’art. 12, comma 1, 31 dicembre 2015, n. 40, già sostituito dall’art. 21, 

“7. Il Consiglio provinciale, su 
proposta della Giunta, adotta il PTCP che, in copia, è trasmesso al Dipartimento Urbanistica della Regione, all’autorità 

inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’avvenuta adozione. Il PTCP, un
rapporto ambientale, è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. L’avviso deve contenere l’indicazione degli enti 
territoriali presso i quali il PTCP è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell’avvenuta 

dalla Giunta provinciale.”.
sostituito dall’art. 12, comma 1, 31 dicembre 2015, n. 40, già sostituito dall’art. 

dall’articolo 9, comma 1, 
“dalla legge” “dal d. lgs. 82/2005”.

“8. Nel termine di cui al precedente comma 7, in conformità al comma 3 dell’articolo 14 del D.

osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.”.
sostituito dall’art. 

“9. Il competente 
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Successivamente all’approvazione del PTCP da parte del Consiglio provinciale, copia dello 
strumento e del rapporto ambientale unitamente agli atti di cui all’articolo 17 del 

trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L’avviso dell’avvenuta approvazione del 
piano è pubblicato nel B.U.R. Dell’approvazione è data altresì notizia con avviso sui 

Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione dell’avviso della approvazione sul BU

all’evoluzione delle esigenze e dei fabbisogni della regione. 
Il PTCP è soggetto al monitoraggio di cui all’articolo 18 del 

sua veste definitiva rimettendolo al consiglio per la prescritta approvazione.”.
Comma sostituito dall’art. 12, comma 1, i), l.r. 31 dicembre 2015, n. 40, già sostituito dall’art. 21, 

comma 8, l.r. 10 agosto 2012, n. 35, infine modificato dall’articolo 9, comma 1, 
n. 28 che aggiunge l’ultimo periodo. Precedentemente il testo così recitava: “10. Il Consiglio provinciale, nei 

del parere motivato ai fini VAS espresso dall’Autorità competente ai sensi dell’articolo 15 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

prescrizioni regionali ed ai contenuti delle osservazioni al PTCP, comporta l’automatico accoglimento, intendendosi quale 
ssenso, di quelle chiaramente identificabili sulle tavole di piano e/o nell’apparato normativo.”.

Comma dapprima sostituito dall’art. 21, comma 8 bis, l.r. 10 agosto 2012, n. 35, poi modificato dall’art. 
che aggiunge le seguenti parole: “

della Regione e della Provincia” “11. Successivamente all’approvazione del 

ed è trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L’avviso dell’avvenuta approvazione
BUR. Dell’approvazione è data altresì notizia con avviso sui quotidiani a diffusione regionale.”.

Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, Successivamente l’ 
“dall’articolo 73” “

25”.
Comma aggiunto dall’art. 21, comma 8
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sostituito dall’art. 13, comma 1
“

1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo si applica all’elaborazione ed all’approvazione congiunta 

minimi del quadro conoscitivo in forma completa, redatto secondo gli standard di cui all’allegato A della presente legge, 
le scelte strutturali e strategiche con le principali modalità d’uso del territorio, lo schema del REU 

mma 1 dell’articolo 13 del 152/2006 s.m.i. secondo i criteri di cui all’allegato 1 
. Il Sindaco, convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell’articolo 13 per l’esame congiunto 

PTCP ai sensi del comma 3 dell’articolo 13; la Comunità montana e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali 

all’ogget

enire solamente dopo l’acquisizione dei pareri obbligatori previsti dalla normativa vigente, 

ll’atto di pianificazione denominato Piano Strutturale Comunale (PSC), che deve 

Urbanistica della Regione e della provincia, all’autorità competente ai fini VAS e, su supporto informatico, ai soggetti di 

sessanta giorni dalla pubblicazione sul BURC dell’avviso dell’avvenuta adozione. L’avviso deve contenere l’indicazione 
dell’ente presso il quale il PSC è depositato e dei termini entro i quali se ne può prendere visione. Notizia dell’avvenuta 

4bis, in conformità al comma 3 dell’articolo 14 del D.

giorni successivi alla delibera del consiglio comunale relativa alla nuova adozione, con l’accoglimento delle medes
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e del regolamento regionale n. 3/2008, e con l’indicazione della perimetrazione 
dell’area da assoggettare al Piano comunale di spiaggia, di cui all'articolo 24, per i comuni 

di cui all’articolo 25, comma 9 bis, gli enti territoriali elaborano il quadro conoscitivo 

osservazioni e proposte pervenute e l’espressa motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate nonché i
parere motivato di approvazione espresso dall’autorità competente per la VAS.7 quater. L’eventuale adeguamento del 
PSC/PSA alle prescrizioni della Regione o della provincia a seguito dell’esame del PSC/PSA con recepimento delle 

nuova pubblicazione solo se le modifiche rivestono carattere sostanziale all’impostazione 
urbanistica generale, all’impianto delle norme e ai principi posti alla base della strategia del Piano. 8. Successivamente 
all’approvazione del PSC da parte del Cons
Regione e alla Provincia secondo le modalità ed i tempi di cui all’articolo 8, comma 8, della presente legge. Il PSC ed il 
rapporto ambientale unitamente agli atti di cui all’articolo
per la libera consultazione. L’avviso dell’avvenuta approvazione del piano e del suo deposito viene pubblicato sul B.U.R. 

regionale. 9. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’approvazione e dell’avvenuto 
deposito. 10. L’eventuale accertata inadeguatezza del PSC, qualora non sia superabile attraverso l’ado
impone l’avvio immediato della procedura di formazione di un nuovo piano. 10 bis). Il PSC è soggetto al monitoraggio 
di cui all’articolo 18 del D.
regionali in materia”.

L’art. 1, comma 1, “
di pianificazione sovraordinata di cui al comma 3 dell'articolo 73” “al PSC approvato”.

Comma sostituito dall’articolo 10, comma 1, 
: “

1 del medesimo decreto.”.

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 49 di 160

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b4e039c8-c2f7-409b-b2d4-0f33f040feae&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b4e039c8-c2f7-409b-b2d4-0f33f040feae&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b4e039c8-c2f7-409b-b2d4-0f33f040feae&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


L’articolo 10, comma 1, “ 
”.

L’articolo 10, comma 1, sostituisce le parole “ “ con le parole 
“ 82/2005”.

dall’articolo 10, comma 1, 
L’articolo 10, comma 1, “trenta giorni”

“
pubblici, ai sensi dell'articolo 13 della l. 64/1974 e dell'articolo 89 del d.p.r. 380/2001,”.

L’articolo 10, comma 1, “ “
“ 82/2005”.
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e del suo deposito è pubblicato nel BURC. Della stessa approvazione e dell’avvenuto 

e all’articolo 14 della presente legge, previa acquisizione dei pareri formulati dagli 

redazione di un PSA, con l’indicazione dei Comuni interessati, e di avviare le relative 

dall’articolo 10, comma 1, 
L’articolo 10, comma 1, “dall’articolo 73 “

“
17 e 25”.

Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, 
Articolo aggiunto dall’art. 3
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dell’Ufficio Unico di

comuni che compongono l’associazione. Le linee guida, una volta condivise attraverso 

complessive. Sulla base di esse, l’Ufficio Unico, in proprio, o
all’uopo incaricati, procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano 
Strutturale e del regolamento, secondo quanto previsto dall’articolo 27, che viene adottato 
da parte di tutti i comuni dell’associazione e su
Conferenza di pianificazione, convocata secondo le modalità previste dall’articolo 27

PSA procedono all’adozione e successiva approvazione del PSA, 
dall’articolo 

Il PSA entra in vigore dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’approvazione e 
dell’avvenuto deposito comuni dell’associazione

L’articolo 11, comma 1, “ ” “, 
”.

sostituito dall’art. 23, comma 1, 
dall’articolo 11, comma 1, “ ,”. 

“2. L’Ufficio Unico procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano Strutturale 
e del Regolamento, secondo quanto previsto dall’art. 27 della 

dell’art. 27 della presente legge e dal Protocollo di Intesa.”
Comma aggiunto dall’art. 1, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 1,
Comma aggiunto dall’art. 1, 

dall’art. 23, comma 2, 
“comuni dell’associazione” dall’articolo 11, comma 1, 

“ ” “ ”.
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abitanti secondo l’ultimo censimento ISTAT

dall’art. 14, comma 1
L’art. 2, comma 1, “che hanno nello strumento 

) un dimensionamento non superiore a 5.000 abitanti” “con popolazione 
non superiore a 5.000 abitanti secondo l’ultimo censimento ISTAT”.

i sensi dell’art. 27, comma 1, 
“data di entrata in vigore della presente legge”

data dell’1 gennaio 2016. 
L’articolo 12, “articolo 21”,

“

nazionale e regionale in vigore.”. 
L’articolo 12, “

” “ ”. Ai sensi dell’art. 27, comma 1,
“ ”

data dell’1 gennaio 2016. ’art 2, comma 1, 
“ ” “Il”.

L’articolo 12, comma 1, “, su proposta della giunta 
,”.

Comma sostituito dall’articolo 
“3.

.”.
Comma sostituito dall’articolo 

“4.

omune.”.
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Successivamente all’approvazione del RO secondo la procedura del presente articolo, quale 

ma sostituito dall’articolo 12,
: “

”.
Comma sostituito dall’articolo 12, comma 1, 

: “
to.”.

sostituito dall’art. 2, comma 1, l.r. 
“7. 

previsto in forma più restrittiva dal RO.”
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a sostituito dall’articolo 12, comma 1, 
“

.”.
Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, 

dall’articolo 12, 
Comma aggiunto dall’art. 2, 

dall’art. 14, comma 1,
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Comma sostituito dall’art.
“1. ’

“co ”
l’

).”.
dall’art.

“

l’ “co ero”
o.”.

Comma sostituito dall’articolo 13,
“ ’

“ ”, “ ”, “ ”, “F”
ll’

a.”.
Comma sostituito dall’articolo 13, comma 1, 

dall’art. “4.

obbligatori.”.
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la procedura semplificata di cui all’art. 27 ter

mezzo di commissari ad acta nominati per l’espletamento di tutti gli atti e i procedimenti 

all’approvazione definitiva dello strumento urbanistico. Il numero dei commissar
’esercizio del potere 

constatata l’inottemperanza da parte di un Comune, la Giunta 

nominerà i commissari ad acta con l’incarico di adottare 
il piano nell’ipotesi in cui lo stesso fosse già complet

ovvero di avviare le procedure per l’espletamento

e termini per l’espletamento dell’incarico che dovrà concludersi con l’adozione
l’approvazione

Comma aggiunto dall’art. 3,
Comma aggiunto dall’art. 3,

’art. 15, comma 1,
“provinciale” “regionale” .

Parole aggiunte dall’art. 15, comma 1,
dall’art. 24, comma 1, dall’art. 15, 

“la provincia territorialmente 
competente” “la Regione”. “

mezzo di commissari ad acta appositamente nominati per l’adozione.”
L’art. 15, comma 1, “provinciale”

“regionale”.
L’art. 15, comma 1, “Provincia”

“Regione”. l’art. 1, comma 1, lettera a), l.r. 
“Regione” “Giunta regionale”

Parole aggiunte dall’ art. 15, comma 1,
Parole aggiunte dall’art. 24, comma 2, 
L’art. 15, comma 1, “Provincia”

“Regione”. l’art. 1, comma 1, lettera b), l.r. 
“Regione” “Giunta regionale”

Parole aggiunte dall’ art. 15, comma 1,
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i commissari ad acta, qualora il personale dell’amministrazione 

trova applicazione per l’elaborazione e 
l’approvazione del POT e delle sue modifiche ed integrazioni. 
La giunta comunale procede all’elaborazione ed all’approvazione del POT secondo quanto 

sessanta giorni successivi alla data di pubblicazione dell’atto di adozione sul BUR. Il POT 
deve essere pubblicato sul sito istituzionale del comune. L’avviso deve con
l’indicazione della sede presso la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne 
può prendere visione. Notizia dell’avvenuta adozione del POT è data, altresì, su almeno un 

Successivamente all’adozione, il POT viene trasmesso alla Provincia che, nel termine 

La giunta comunale, entro i sessanta giorni successivi all’eventuale ricevimento del 

e lo invia al consiglio per l’approvazione. 

L’art. 15, comma 1, “provinciale”
“regionale”.

Parola aggiunta dall’ art. 15, comma 1,
L’art. 15, comma 1, “previa verifica e 

della provincia medesima” “previo assenso delle medesime ”.

“d) per ogni intervento sostitutivo 
sarà nominato un collegio di tre commissari.”.

Parola aggiunta dall’art. 25, comma 1, 
Lettera così sostituita dall’art. 25, comma 2, 

“
successivi alla data di pubblicazione dell’atto di adozione sul BUR. L’avviso deve contenere l’indicazione della sede presso 
la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell’avve

”
Comma modificato dall’art. 25, comma 2

“
”

L’art. 25, comma 3, “

” “
”
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L’adeguamento del POT alle prescrizioni della Provincia, ovvero l’accoglimento delle 

Successivamente all’approvazione del POT da parte del Consiglio comunale, una copia 

Comune per la libera consultazione. L’avviso dell’avvenuta approvazione del piano 

Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul BUR dell’avviso dell’approvazione.
In conformità al comma 8 dell’articolo 5 del 

sottoposto a VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l’assetto 

trova applicazione per l’elaborazione

La Giunta comunale procede all’elaborazione ed all’approvazione del PAU in esecuzione di 

comunale per i venti giorni successivi alla data di affissione all’albo 
pretorio dell’avviso di adozione del piano. Entro lo stesso termine, il Comune provvede ad 

“
“ dall’art. 25, comma 4, 

Comma aggiunto dall’art. 25, comma 5, 
Comma modificato dall’art. 3

dall’art. 26, comma 1
“

”
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Nell’ipotesi che non vi siano variazioni, non è necessaria la riapprovazione del PAU da parte 

l’inserimento di servizi ed attrezzature pubbliche che risultino compatibili con le 

miglioramenti all’articolazione degli spazi e delle localizzazioni; 
l’inserimento di comparti di edilizia residenziale pubblica 

In conformità al comma 8 dell’articolo 5 del 

VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l’assetto localizzativo delle 

In conformità alla lettera b) del comma 13 dell’articolo 5 del 

Parole aggiunte dall’art. 26, comma 1, 
Comma così modificato dall’art. 3
Comma aggiunto dall’art. 26, comma 1
Comma aggiunto dall’art. 26, comma 1
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Anche per l’attuazione delle finalità di perequazione, il PSC e gli altri strumenti attuativi 
delle previsioni urbanistiche generali individuano o formulano i criteri per l’individuazione 

l’estensione territoriale e la volumetria complessiva realizzabile;
le modalità d’intervento definendo il modello geologico
individuato mediante le opportune indagini di cui all’art

le tipologie d’intervento; 

unitamente agli eventuali mandatari ed all’Amministrazione comunale, in forza dei 

Il concorso dei proprietari rappresentanti la maggioranza assoluta del valore dell’intero 
comparto in base all’imponibile catastale, è sufficiente a costituire il consor

proposte di attuazione dell’intero comparto e del relativo 

l’attribuzione della promozion

“4. In caso d'inerzia ingiustificata dei privati, trascorso il termine d'attuazione del 

caso, le assegna mediante apposita gara.”.

originario era così formulato: “
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In caso d’inerzia ingiustificata dei privati, trascorso il termine d’attuazione del piano, 
l’Amministrazione può procedere all’espropriazione delle aree costituenti il comparto e, se 

i all’articolo 

i programmi di recupero urbano, di cui all’articolo 11 del 

i programmi di riqualificazione urbana, di cui all’artico

i programmi di recupero degli insediamenti abusivi ai sensi dell’articolo 29, 

i programmi d’area
L’utilizzazione degli strumenti di cui al precedente comma deve comunque essere 

consorzio ad attuare le indicazioni del predetto comparto sottoscrivendo la convenzione presentata.”.

“

roprietari non aderenti. Il corrispettivo, posto a carico del consorzio.”.
Comma aggiunto dall’art. 10, co così modificato dall’art. 27, 

“7. I proprietari delle aree delimitate 

2, la proposta di Comparto Edificatorio”.

“f) i programmi speciali d'area.”.
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programma integrato d’intervento disciplina un sistema complesso di azioni e misure 

L’ambito territoriale oggetto del programma tiene conto del degrado del patrimonio edilizio, 
degli spazi e delle aree verdi, della carenza e dell’obsolescenza delle urbanizzazioni e dei 
servizi in genere, della carenza o del progressivo abbandono dell’ambi

aree urbane destinate a parchi o giardini degradate; aree prospicienti corsi d’acqua 

relazione finanziaria che valuti l’entità dei costi di realizzazione confrontandola con la 

lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l’ambito di 

l’estratto delle mappe catastali con l’individuazione degli immobili interessati, distinti 

i titoli atti a certificare la proprietà degli immobili da parte dei promotori e l’adesione 

lo stato di fatto dell’edificazione e la planivolumetria degli edifici (da mantenere, da 

Comma aggiunto dall’art. 10, comma 8, così modificato dall’art. 27, 
“gli strumenti di pianificazione negoziata”

“e i comparti edificatori”.
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il piano delle tipologie d’intervento ed il piano dell’arredo urbano;
la tavola di azionamento funzionale con la specificazione dell’eventuale edilizia 

sismico e definisce una normativa d’uso per la messa in sicurezza del patrimonio 

d’interventi: 

o premiali, all’interno delle aree oggetto di 

il recupero degli edifici pubblici nell’ambito degli insediamenti di edilizia residenziale 

l’integrazione degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica con interventi di 
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quelli abitativi siano utilizzati quali “case parcheggio” nell’intesa che a 
essi tornino nella piena disponibilità dell’operatore. 

lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l’ambito di 

tecnica che delinei le modalità d’intervento in funzione delle 

all’art
la tavola delle destinazioni d’uso presenti nell’ambito d’

che gravano sulla zona d’intervento; 
l’elenco catastale degli immobili oggetto del PRU;
le tavole di progetto del PRU che evidenzino le tipologie d’intervento, edilizie, 

l’eventuale tavola di variante dello strumento operativo sovraordinato; 

una relazione tecnica illustrativa che, fra l’altro, contenga la stima analitica dei nuclei 

modalità dell’alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva; 

dell’intervento e sui benefici finali che esso produrrà; 

o atti d’obbligo e la eventuale
il piano delle tipologie d’intervento ed il piano dell’arredo urbano; 

una relazione tecnica, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui all’articolo 69, 

individuati all’interno del PSC in adempimento del comma 5 dell’articolo 20, le 

P.R.U. in conformità all’articolo 34, comma 7, della presente legge, devono presentare la 

Lettera aggiunta dall’art. 27, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 27, comma 2, 
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dall’articolo 11 del 

I PRU approvati prima dell’entrata in vigore della presente legge continuano ad essere 

pubblici e dell’eventuale concorso di risorse finanziarie private. Com
coordinato d’interventi che mirano a riqualificare aree degradate o dimesse risanandone 
l’edificato e potenziandone le dotazioni attraverso la previsione di nuovi servizi e/o spazi 

importanti per l’assetto urbano complessivo, presupposto necessario perché si possa 
procedere alla proposta di RIURB è l’adozione da parte del consiglio comunale del 

Programma fra la Provincia, l’Amministrazione proponente e gli altri Enti e/o soggetti 
coinvolti. La sottoscrizione dell’Accordo di Programma comporta le determinaz

specificare le condizioni generali di accessibilità (connessione dell’ambito d’intervento 
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delimitare le singole sottounità d’intervento coordinato, specificando di ciascuna il 

di uso pubblico), l’articolazione dell’edificabilità residenziale tra le var
utilizzo (libera, convenzionata, agevolata, sovvenzionata), anch’essa negoziabile nei 

uccessivamente alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, il Comune provvede al 

giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all’albo 
Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull’intero territorio comunale. 

soggetti pubblici ed alle istituzioni pubbliche per i RIURB, i criteri per l’

restando che le priorità nell’attribuzione delle risorse vanno agli interventi di recupero e di 

realizzare un’adeguata urbanizzazione primaria e secondaria; 
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garantire un razionale inserimento territoriale ed urbano dell’insediamento. 
A sono identificate dall’Amministrazione comunale in sede di 

L’attuazione dei programmi può essere affidata in concessione a Imprese, o ad Associazioni 

modificazioni ed integrazioni. Il permesso di costruire fa riferimento all’apposita 
convenzione nella quale sono precisati, tra l’altro, i contenuti economici e finanziari degli 

privati finalizzati all’attuazione del programma devono essere parte integrante della 

quanto riguarda densità ed indici territoriali, nel PSC di cui all’articolo 20. 

all’approvazione il Comune acquisisce il parere dell’autorità competente alla tutela del 

prevede l’utilizzo anche di risorse finanziarie derivanti dalle oblazioni e dagli oneri 

edifici compresi nell’ambito territoriale del programma. Lo stesso deve essere 
accompagnato da un’accurata relazione finanziaria con individuazione delle risorse 
pubbliche e private necessarie all’attuazione degli interventi di recupero dell’insediamento. 
Le tipologie d’intervento edilizio ammesse nei PRA sono: 

il recupero o la riqualificazione di edifici da destinare a servizi nell’ambito delle aree 

Programma fra la Regione, l’Amministrazione comunale e gli altri Enti e/o soggetti coinvolti. 
La sottoscrizione dell’Accordo di Programma comporta gli effetti di cui 

lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l’ambito di 

la tavola delle destinazioni d’uso presenti nell’ambito d’intervento; 

che gravano sulla zona d’intervento; 
l’elenco catastale degli immobili oggetto del PRA; 
le tavole di progetto del PRA che evidenzino le tipologie d’intervento edilizie, 

l’eventuale tavola di variante dello strumento urbanistico sovraordinato;
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la relazione tecnica illustrativa che, fra l’altro, contenga la stima analitica dei nuclei 

modalità dell’alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva; 
–

all’art

dell’intervento e sui benefici finali che esso produrrà; 

l’atto o gli atti d’obbligo e la eventuale bozza di convenzione; 
il piano delle tipologie d’intervento ed il piano dell’arredo urbano; 

Successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, il Comune provvede al 

giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all’albo p
Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull’intero territorio comunale. 

individua le quote di finanziamento da destinare ai PRA, i criteri per l’ammissibilità delle 

disciplina statale vigente, l’Amministrazione dovrà verificare l’avvenuto perfezionamento 
delle richieste di Condono edilizio presentate, ancora prima dell’avvio formale delle 

“comma precedente".
dall’art. 4

“

sensi della disciplina statale vigente.”.
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Entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su parere 

attuativo dei “piani di rottamazione”. 

Comma così sostituito dall’art. 9, comma 1, 
“

anche attraverso meccanismi perequativi.”.
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Il mantenimento della destinazione d’uso di almeno il 50 per cento della superficie 
originaria dell’edificio da demolire; non è ammessa alcuna variante che comporti la 
riduzione della suindicata percentuale della destinazione d’uso originaria.

Comma così sostituito dall’art. 9, comma 2, 
“2. Per incentivare gli interventi previsti nel comma 1, il programma di recupero e delocalizzazione può 

realizzato.”.
Lettera aggiunta dall’art. 1, comma 25, 
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La legge di bilancio annuale, a partire da quella approvata dopo l’entrata in vigore della 

parziale, degli interessi conseguenti l’accensione dei mutui od altre forme di f

L’allocazione delle risorse a favore dei Comuni richiedenti o loro consorzi è preceduta da 

Comma aggiunto dall’art. 9, comma 3, 
Lettera sostituita dall’art. 9, comma 4, 

“d)

e indagini geologiche allegate agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica;”.
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Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore all’Urbanistica, sentita la Commissione consiliare competente, emana 

Finalità dei programmi d’area

Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1
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del Programma d’Area

del Programma d’Area

l’Assessore all’Urbanistica su delega del Presidente 

dell’Accordo per l’attuazione del Programma d’Area
Qualora il programma d’area comporti la variazione di uno o più strumenti di pianificazione 

dall’art. 4

“Procedimento di approvazione.”.

“
accertare il consenso dei soggetti pubblici e privati interessati sulle proposte di programma d'area.”.
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relativo al Programma d’Area

prevedere gli effetti derivanti dall’inadempimento degli obblighi assunti dai soggetti 
partecipanti, compresa l’eventuale attivazione di interventi sostitutivi; 

Soggetti attuatori del Programma d’Area

era così formulato: “Contenuti dell'accordo.”

“g) individuare e designare l'Autorità di programma.”.

“Soggetti attuatori.”.
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Conferenza di programma del Programma d’Area

L’art. 4 “da emanarsi 
entro 90 giorni dall’emanazione della presente legge, sulla base degli atti e documenti del POR Calabria e relativi 
complementi”

“Conferenza di programma.”.
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evisto dall’articolo 17 delle 
disposizioni normative del QTRP, e definisce e aggiorna l’elenco dei centri storici suscettibili 

sostituito dall’art. 3, comma 1, 
“
1. Entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente Legge, la Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale 
all’Urbanistica e Governo del Territorio adotta un organico strumento normativo sulla identificazione dei centri storici, 

a) ai fini della valorizzazione delle risorse immobiliari disponibili e della limitazione dell’uso di risorse territoriali si

b) si considerano centri storici gli agglomerati urbani che conservano nell’organizzazione territoriale, nell’impianto 

c) è prevista l’istituzione e l’aggiornamento a cura della Regione di un elenco dei centri storici riguardante gli insediamen

d) l’attuazione degli interventi nei centri storici può essere demandata ai comuni o altri enti pubblici, contraenti generali

2. Al fine di garantire “la compatibilità paesaggistico
relativi agli” urbani e del patrimonio edilizio ed urbanistico del territorio regionale, entro 12 mesi dall’entrata in vigore

presente legge, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale all’Urbanistica e previo parere da parte 

culturali tipici. In assenza del Piano del centro storico e di norme simili all’interno del PSC/PSA, i comuni 

”.
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parti in contrasto, le norme degli strumenti urbanistici vigenti. L’approvazi
comunale del predetto disciplinare, secondo le modalità di cui all’articolo 30 della presente 
legge, costituisce strumento normativo del centro storico secondo i contenuti dell’articolo 

all’articolo 24, comma 1, lettera e), della presente legge. 

Con l’obiettivo di contenere il consumo di nuovo territorio è consentito nei centri storici e 

l’utilizzo a fini commerciali dei piani seminterrati ed interra
sottotetti, i locali sovrastanti l’ultimo piano dell’edificio con copertura a tetto; 
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delle falde di copertura e con l’altezza dei piani sottostanti ai sottotetti 

è consentita, ai fini dell’osservanza dei requisiti di 

di impianti di ventilazione meccanica per un ricambio d’aria almeno pari a quello richiesto 

pavimento, ovvero la realizzazione d’impianto di ventilazione meccanici per un ricambio 
d’aria almeno pari a quello richiesto per la ventilazione naturale; 
gli interventi e le opere di tipo edilizio ammessi per conseguire l’utilizzo terziario e/o 

è consentito l’utilizzo dei locali ricavati con la suddivisione orizzontale dell’ambiente 
interrato o seminterrato esistente, che ha come fine l’integrazione e il miglioramento della 

l’altezza dell’ambiente al di sotto di metri 2,70; 

ell’entrata in vigore 

previsioni dei PSC, all’interno dei quali i comuni posso definire perimetrazioni nelle quali 

dell’edificio cui l’intervento si riferisce. Le attività di recupero dei sottotetti e di riutilizzo 

Qualora venga superato il limite del 25% dell’incremento volumetrico di cui al comma 
precedente e nella situazione d’impossibilità del rispetto dei limiti fissati dal D.M. 2 aprile 

Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Comma così sostituito dall’art. 29, comma 1, l.r. 10 agosto 2012, n. 35. Il testo originario era così 

“4. Il recupero a fini abitativi ed il riutilizzo ad uso terziario/commerciale dei piani seminterrati ed interrati 

del volume urbanistico dell’edificio cui l’intervento si riferisce.”.
dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
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all’interno dell’area considerata.

dell’art. 31, comma 1, della 

entrata in vigore della presente legge, disporre l’esclusione totale o parziale di z

all’articolo 6, comma 1, lettera b

hanno l’unica funzione di precaria delimitazione dello spazio esterno, limitandosi a rendere 

superfici, mutare la destinazione d’uso dell’area che delimitano, né avere le prestazioni 

Le opere di protezione dal sole e dagli agenti atmosferici di cui all’articolo 6, comma 1, 

tra struttura per motocicli e per l’installazione di strutture coperte per 
l’installazione di colonnine di ricarica da fornitura elettrica.

Gli strumenti urbanistici, nell’individuazione delle zone agricole, disciplinano la tutela e 
l’uso del territorio agro

Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Comma abrogato dall’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. 
Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, l.r. 
Comma aggiunto dall’art. 2, comma 1, l.r. 
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promuovere la permanenza nelle zone agricole, degli addetti all’agricoltura 

favorire il rilancio e l’efficienza delle unità produttive; 

all’estensione, composizione e localizzazione dei terreni; 

l’organizzazione di centri rurali o per lo sviluppo di attività complementari ed integrate 
con l’attività agricola; 

l’art. 26 del 
i termini assegnati dall’art. 2 del 

L’individuazione di cui al comma 2 deve essere preceduta da una rilevazione e descrizione 

all’uso di fatto ed all’uso potenziale dei suoli finalizzato all’incremento potenzialità 

Lettera aggiunta dall’art. 5
Comma aggiunto dall’articolo 14, comma 1,

dall’art. 5
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l’unità aziendale minima per l’esercizio in forma economicamente conveniente 
dell’attività agricola.

Nell’ambito dei comprensori di bonifica i Consorzi di bonifica partecipano, tramite le scelte 

urbanistici, nonché ai programmi di difesa dell’ambiente contro gli inquinamenti. 

invece valore di indirizzo per quanto attiene vincoli per la difesa dell’ambiente natu
aguardare rispetto a destinazioni d’uso 

ontane e le Province, nell’approvazione dei propri strumenti di 

e di tutela delle aziende e delle aree agricole in riferimento alla salvaguardia dell’uso 
agricolo rispetto a destinazioni d’uso alternative.

Nelle zone a destinazione agricola come identificate dell’articolo precedente, il 

Qualora la destinazione d’uso venga modificata nei dieci anni successivi all’ultimazione dei 

modificato dall’art. 33, comma 1, l.r.
comuni tuttora dotati di programma di fabbricazione…"
all’approvazione delle Linee guida da parte della Regione Calabria, nei comuni dotati di programma di fabbricazione…"
Successivamente abrogato dall’art. 2, comma 1

aggiunto dall’art. 30, comma 1, l.r.
Successivamente abrogato dall’art. 2, comma 1

Comma così modificato dall’art. 5
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dell’intervenuta variazione (ai sensi dell’art. 19 ultimo comma del 

ogni attività comportante trasformazioni dell’uso del suolo tanto da
produzione vegetale o con l’allevamento e valorizzazione dei 

Nelle more dell’approvazione del piano paesaggistico e dei piani di settore che individuano 

riconducibili alle materie di cui all’articolo 117, terzo comma, della Costituzione e 
nell’ambito delle procedure autorizzative previste dalle normative vigenti, possono essere 

disposizioni di salvaguardia del QTRP. In coerenza con i contenuti dell’articolo 12, comma 

mercato interno dell'elettricità) e del punto 15.3 dell’allegato al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico 10 settembre 2010 (Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 

in coerenza con la presente legge e con il QTRP, da verificarsi, in ogni caso, nell’ambito 

con particolare riferimento all’individuazione delle aree pot

E’ consenti l’asservimento di lotti non contigui ma funzionalmente legati per il 
raggiungimento dell’unità culturale minima, fermo restando la definizione in sede di PSC 

aggiunta dall’art. 31, comma 1, sostituita dall’art. 
“d)

smaltimento e lavorazione di rifiuti non derivante dall’attività agricola o da attività ad esse complementari situate 
all’interno di zone agricole con coltivazioni o elaborazioni di prodotti agroalimentari di pregio con tutela o 
qualità, con particolare riguardo per le zone ricadenti in distretti rurali o agroalimentari di qualità”.

aggiunti dall’art. 4, comma 1, l.r. 
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dell’ingombro massimo di corpi di fabbrica edificabili e le caratteristiche tipologiche 
dell’insieme degli interventi a tutela e conservazione del paesaggio agricolo.

Criteri per l’edificazione in zona agricola

che l’Azienda mantenga in produzione superfici fondiarie che assicurino la dimensione 
dell’unità aziendale minima. 

fondo, l’indice non può superare 0,1 mq su mq. Il lotto minimo è rappresentato dall’unità 

I vincoli relativi all’attuazione dei rapporti volumetrici e di utilizzazione residenziale o 

“

.”. 

“

produttività e di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agricoli, l’indice non può superare 0,1 mq su mq. Il 
’unità aziendale minima di cui agli articoli precedenti.”

dall’art. 5
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l’urbanizzazione degli insediamenti residenziali e produttivi in genere, mirando a migliorare 

legge, sentiti i rappresentanti dall’ANCI, dell’UPI, dell’ANCE, dell’ANPC e delle federazioni 

i valori per il calcolo della capacità insediativa dei suoli destinati all’espansione ed al 

lo spettacolo all’aperto, e le occasioni culturali musicali collettive, l’istruzione di primo 
e secondo grado, l’assistenza agli anziani, le strutture sanit

Comma così modificato dall’art. 
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Al fine di rafforzare il principio della sostenibilità anche nell’ambito delle attività del settore 

proposta dell’Assessore regionale all’Urbanistica e previo parere della commissione 
consiliare competente, da esprimersi entro trenta giorni dal ricevimento, provvede all’ 
approvazione di un apposito Disciplinare per l’Edilizia 

strumenti necessari a incentivare, nel territorio regionale, l’affermazione dell’edilizia 

insediamenti e di compatibilità ambientale. La qualità dell’edilizia in termini di sostenibilità 

Al fine di promuovere l’assunzione del Disciplinare dell’edilizia sostenibile negli strumenti 

incentivi e premialità”.

La perequazione urbanistica persegue l’equa distribuzione dei valori immobiliari prodotti 

dell’applicazione degli incentivi di cui all’articolo 37 bis dei programmi di bonifica 

essere indifferente alle specifiche destinazioni d’uso previste dal Piano Strutturale 

Articolo aggiunto dall’art. 6
Parole aggiunte dall’art. 33, comma 1, 
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L’attuazione della perequazione urbanistica si realizza attraverso un accordo di tipo 

degli strumenti urbanistici vigenti secondo quanto previsto dell’artic
. E’ facoltà dei promotori chiamare a far parte delle STU anche la 

Entro sei mesi dalla data dell’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, 

All’atto del rilascio del permesso di costruire, per le costruzioni da realizzare ai sensi del 

Disciplina del mutamento delle destinazioni d’uso degli immobili

quando questi assumano particolari dimensioni o caratteristiche, le destinazioni d’uso 
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l’eventuale formazione di comparti edilizi e quelle relative al soddisfacimento delle esigenze 

Le destinazioni d’uso sono definite sulla base del rapporto tra funzionalità e qualità urbana, 

Costituiscono, ai fini della presente legge, modifica di destinazione d’uso 

e dell’interno 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di densit

Comma sostituito dall’art. 17, comma 1, 
“4. Le destinazioni d’uso sono suddivise nei seguenti raggruppamenti: a) residenziale, turistico

generale o comprensoriale; e) agricola.”.
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 
Parole aggiunte dall’articolo 15, comma 1, 
Comma abrogato dall’art. 
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revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della 

Si ha mutamento di destinazione d’uso quando l’immobile, o parte di esso, viene ad essere 

La destinazione d’uso “in atto” dell’immobile o dell’unità immobiliare è quella fissata dalla 

nell’indeterminatezza di tali atti, dalla classificazione c

Per i mutamenti della destinazione d’uso che implichino variazioni degli 

Il diverso uso all’interno dello stesso raggruppamento tra quelli elencati al 

Il mutamento di destinazione d’uso, anche se attuato senza la realizzazione di opere 
edilizie, comporta l’obbligo di corrispondere al Comune il contributo di costruzione di cui 
all’articolo 16 del 

dell’entrata in vigore della il mutamento e destinazione d’uso, pur 

denunzia di inizio attività (DIA) nonché all’obbligo di denunzia di variazione catastale. 

dell’articolo 14 e seguenti della 
sono da ritenersi inquadrati, secondo la loro destinazione d’uso, nella disciplina dei 

dall’art. 15, comma 1, 
dall’art. 17, comma 1, 

dall’articolo 15, comma 1, 
Comma abrogato dall’art. 
Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, 

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 89 di 160

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1967-08-31&atto.codiceRedazionale=067U0765&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=43f54ce4-a7e9-4371-8af3-060ee1476cc9&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-10-20&atto.codiceRedazionale=001G0429&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=1c68e895-641d-4d2a-b62a-064dbf024d3e&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-02-24&atto.codiceRedazionale=004G0066&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=b7d66e32-7806-40ad-9c71-b97b8addfc80&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-10-20&atto.codiceRedazionale=001G0429&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=1c68e895-641d-4d2a-b62a-064dbf024d3e&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-10-20&atto.codiceRedazionale=001G0429&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=1c68e895-641d-4d2a-b62a-064dbf024d3e&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1967-08-31&atto.codiceRedazionale=067U0765&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=43f54ce4-a7e9-4371-8af3-060ee1476cc9&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1990-08-18&atto.codiceRedazionale=090G0294&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14698f66-dd33-48eb-8727-02a52c990150&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


delle destinazioni d’uso di una singola unità immobiliare) 

In applicazione dell’articolo 23

nelle zone C), D) ed F), e relative sottozone, di cui all’articolo 2 del decreto del 

te con già esistenti opere di urbanizzazione, definite dall’articolo 4 della 

territoriali unitari (ATU), ai sensi dell’articolo 20, comma 3, lettere a) e

all’articolo 12, commi 3 e 4, del 

del QTR delle sue varianti acquistano l’efficacia del Piano Territoriale di Coordinamento 

l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle

Articolo aggiunto dall’art. 3, comma 1, l.r. 

“del QTR”.
L’articolo 18, comma 1, “alla legge 3 novembre 

1952, n. 1902, e sue modificazioni ed integrazioni” “all’articolo 12, commi 3 e 4, del d.p.r. 380/2001.”.
sostituito dall’art. 18, comma 1, 

“3. Le misure di salvaguardia decadono con l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, a 
seguito dell’approvazione del Piano Strutturale, alle prescrizioni del QTR delle sue varianti e comunque decorsi cinque 
anni dalla loro entrata in vigore.”.
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e fino all’adeguamento dei 
piani urbanistici generali comunali si applicano le misure di salvaguardia di cui all’articolo 

Comma abrogato dall’art. 18, comma 1, 
dall’art. 19, comma 1, 

“P.T.C.P.”, “e del P.T.C.M.”;
dall’art. 19, comma 1, 

“PTCP” “e del P.T.C.M.”.
Articolo sostituito dall’art. 20, comma 1

“Art. 60 (Misure di salvaguardia del P.S.C.) 1. Il dirigente od il responsabile dell’ufficio tecnico del Comune, 

contrasto con l’atto di pianificazione territoriale adottato dal Comune e con 
2. La sospensione opera fino alla data di approvazione e di efficacia dell’atto di pianificazione e comunque non oltre 
cinque anni dalla data di adozione dell’atto.”.
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L’art. 5, comma 1, lettera a), numero 1), l.r. “Per la Provincia di 

all'istituzione della Città metropolitana,”
L’art. 5, comma 1, lettera a), numero 2), l.r. “alla Provincia. Con 

n. 14 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile
56), le funzioni medesime sono riassunte in capo alla Regione” “alla Città metropolitana di Reggio Calabria 
o alle province” “1. 

legge n. 56/2014 e della conseguente legge regionale 22 giugno 2015, n. 14 (Disposizioni urgenti per l’attuazione 

”

: “1. Le funzioni di competenza della 

alle Province.”.
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 1), l.r. “la Giunta regionale 

diffida” “la Città metropolitana di Reggio Calabria o le province diffidano”
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 2), l.r. “la Giunta regionale 

” “ ”
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 3), l.r. “e affida la specifica 

funzione al dipartimento della Giunta regionale competente in materia di urbanistica,”

sostituito dall’art. 21, comma 1, 
“ In caso di inerzia delle Province in materia di vigilanza sull’attività urbanistico

gli effetti degli articoli 31 comma 8, 32, del DPR 380/01 (Testo Unico dell’Edilizia)

funzione all’Assessorato regionale all’Urbanistica, con oneri a carico delle province inadempienti.”.
L’art. 5, comma 1, lettera b), numero 4), l.r. 

“I provvedimenti relativi ai poteri sostitutivi previsti dal presente comma sono inviati agli enti territoriali competenti e 
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del 9 giugno 2022, ad eccezione di quelle afferenti all’ambito territoriale della Città 
metropolitana di Reggio Calabria, il potere di diffida e l’esercizio dei poter

esercita i poteri di cui all’articolo 67, comma 2, provvedendo a nominare

ni medesimi, prima dell’esercizio del potere 

L’autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 e la compatibilità paesaggistica di cui 
all’articolo 167 del 

dell’intervento edilizio, non si applica la sanzione prevista all’articolo 167, comma 5, del 
.”

Entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale elabora il 
QTR con i contenuti di cui all’articolo 17 e lo trasmette al 

Consiglio regionale, alle Province ed ai Comuni, ai sensi dell’articolo 25. 

indirizzo e coordinamento di cui all’articolo 66 e provvede a raccogliere in un unico testo 
l’intera legislazione regionale in materia urbanistica. 

.”.
Commi inseriti dall’art. 1, comma 1. l.r. 

dall’art. 8
dall’art. 3, comma 1, l.r. dall’art. 8, comma 1, l.r. 

sostituito dall’art. 1, comma 1, l.r. 
“3 L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D. lgs 42/04 e successive modifiche e 

.”.
Comma così modificato dall’art. 8
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Province, dai Comuni la cui popolazione complessiva superi di 1/3 quella definita nell’ultimo 

all’approvazione delle linee guida di cui al comma 5 dell’articolo 17. Le previsioni di detti 

TCP adottati prima dell’entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi 
le norme procedurali e di salvaguardia vigenti alla data di adozione con l’obbligo di 

Fino all’emanazione delle linee guida di cui al comma 5 dell’art
continuano ad adottare i PTCP applicando le norme procedurali vigenti prima dell’entrata 
in vigore della presente legge con l’obbligo di adeguamento alle suddette linee guida come 
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Articolo sostituito dall’art. 8

nteramente sostituito dall’art. 22, 
“Art. 65 (Approvazione ed 

Guida di cui al comma 5 dell’articolo 17 devono dare avvio alle procedure di formazione e di approvazione del PSC 

all’entrata in vigore dei Piani Strutturali Comunali o di quelli in forma Associata, e comunque non oltre il 31 dicembre 

viene estesa la destinazione agricola, con l’utilizzazione di cui agli articoli 50, 
51 e 52 della presente legge. Sono fatte salve le aree destinate agli interventi di edilizia sociale, di cui all’articolo 5 d

inate ad interventi volti esclusivamente all’insediamento di strutture industriali 
e/o artigianali. Successivamente all’adozione del PSC/PSA, si applicano le misure di salvaguardia previste dal comma 3 
dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repu

viene estesa la destinazione agricola, con l’utilizzazione di cui agli articoli 50, 51
adottato il PSC/PSA entro il 31 dicembre 2015, si applica quanto previsto dall’articolo 28 della presente legge. 2
Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino all’entrata in vigore dei PSC/PSA, non 
urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dall’approvazione di progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico, propos

individuati dal POR Calabria o da contratti di programma statali o regionali. Esclusivamente fino all’adozione dei PSC/
sono altresì ammessi interventi ai sensi dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 

Guida di cui al comma 5 dell’articolo 17 della presente legge, i Comuni devono conformare le procedure di form

vi provvede il dirigente responsabile del servizio preposto all’attuazione del piano. 7. Le modifiche d’ufficio e le 
prescrizioni di cui al 2° comma dell’art. 10 L.U. n. 1150 del 1942 e successive modificazioni avranno ad oggetto anche 
l’osservanza dell ”.

L’articolo 16, comma 1, “
“ “

.”. Ai sensi dell’art. 27, comma 1, “data di entrata in vigore 
della presente legge” ell’ Successivamente l’art. 6, comma 

“entro e non oltre il 31 dicembre 2017”
Periodo aggiunto dall’art. 4, comma 1, 
Comma aggiunto dall’art. 4, comma 1, 
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ziativa dei privati, ricadenti nella previgente zona omogenea “F” e relative 

, dell’articolo 58 del 

omogenea “D” e relative sottozone del previgente strument

e all’articolo 14 della 

L’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. “ ” 
“

”.
L’art. 15, comma 1, lettera b), l.r. “ ” 

“
privati, nelle aree ZES, in coerenza con il relativo Piano strategico, e nella zona omogenea “D” e relative sottozone del 

”.
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I comuni, tramite il consiglio comunale, procedono all’adozione e approvazione delle 

fabbricazione), già approvati dalla Regione, secondo quanto statuito dall’articolo 4

consiglio comunale la competenza in ordine all’approvazione dei piani territoriali e 
urbanistici, nel rispetto del procedimento previsto dall’articolo 14 della presente 
dalle vigenti disposizioni normative in materia, ai fini dell’acquisizione dei relativi pareri, 

normative. In analogia all’articolo 24, comma 2, della legge 47

legislative nazionali in materia, la pianificazione a “consumo di suolo zero” di cui all'articolo 

sostituita dall’art. 3, comma 1, 
“b) non sono ammesse varianti urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dalla realizzazione di progetti 

rumenti urbanistici sovraordinati.”
sostituito dall’articolo 16, comma 1, 

“2.

contrasto con gli strumenti urbanistici sovraordinati.”.
Periodo aggiunto dall’art. 
L’art. 4, comma 1, “

giugno 2017,”.
dall’articolo 16, comma 1, 

modificato dall’art. 4, comma 1, “dei PSC/PSA”
“e, comunque, non oltre il 30 giugno 2017,”.

aggiunto dall’articolo 16, comma 1, 
’art. 4, comma 1, “

non oltre il 30 giugno 2017”.
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l’applicazione di quanto disposto dalla normativa vigente nazionale.

direttive relative all’esercizio delle funzioni delegate. 

detta indirizzi e direttive per l’attuazione della presente legge e per l’integrazione dei 

stabilisce l’insieme organico delle nozioni, definizioni, modalità di calcolo e di verifica 
concernenti gli indici, i parametri e le modalità d’uso e di intervento, allo scopo di 
definire un lessico comune utilizzato nell’intero territorio regionale, che c
garantisca l’autonomia nelle scelte di pianificazione. 

abrogato dall’articolo 16, comma 1, 
dall’ articolo 16, comma 1, 

“

”.
L’ “non adempiono,”

“, entro il 31 dicembre 2023,”.
L’articolo 16, comma 1, lett “all’articolo”

“ ”
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regionale, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. 

l’attività di accompagnamento alla redazione dei Piani

L’art. 23, comma 1, “Poteri sostitutivi regionali 
e provinciali” “Potere sostitutivo regionale”.

L’art. 2, comma 1, lettera a), l.r. 24 luglio 2025, n. 38, sostituisce le parole “In caso di mancato rispetto dei 

provvedere entro trenta giorni” “In caso di mancato rispetto dei termini previsti dalla presente legge, 
la Giunta regionale diffida gli enti inadempienti a provvedere entro sessanta giorni”

Comma sostituito dall’art. 23, comma 1, 
“1. In caso di mancato rispetto dei termini perentori previsti dalla presente legge, il Presidente della 

un apposito commissario ad acta, con oneri a carico degli Enti inadempienti.”
L’art. 2, comma 1, lettera “il Presidente della”

“ ”
Comma sostituito dall’art. 23, comma 1, 

“2. In caso di inerzia di Province e Comuni, nell’esercizio delle funzioni amministrative ad essi delegate, 
Enti sott’ordinati a provvedere entro 

dell’ente inadempiente.”.

Parole aggiunte dall’art. 36, comma 1, 
Parole aggiunte dall’art. 36, comma 1, 
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è effettuata dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente, 

di abitanti per come rilevato nell’ultimo censimento ISTAT. 

Parole aggiunte dall’art. 36, comma 2
Parole aggiunte dall’art. 36, comma 3,

“2. Al fine di elevare la qualità delle prestazioni professionali, anche incentivando il confronto e la 

Regione Calabria.”.

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 100 di 160

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-08-17&atto.codiceRedazionale=001G0373&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=29418242-3680-4580-ae62-44ff12d30bdd&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-08-17&atto.codiceRedazionale=001G0373&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=29418242-3680-4580-ae62-44ff12d30bdd&tabID=0.6122902055610004&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


integrazione del PSC, di cui al comma 5 dell’articolo 20;
rilascio del permesso di costruire e D.I.A., di cui al comma 3 dell’articolo 21;
integrazione del PAU, di cui al comma 4 dell’articolo 24;
integrazione del progetto PRU, previsto dal comma 6 dell’articolo 34 della presente 

professionista abilitato da non più di cinque anni all’esercizio della professione ed iscritto 

Comma aggiunto dall’art. 37, comma 1, 

Articolo abrogato dall’art. 24, comma 1, 
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Le Amministrazioni Comunali, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, 
provvedono anche mediante l’esercizio in forma associata delle strutture ai sensi del capo 

Unico Per l’Edilizia che cura tutti i rapporti fra i soggetti privati, l’Amministrazione Comunale 

fino alla emanazione di appositi criteri da adottarsi da parte della Giunta regionale, dall’art.

dall’approvazione della presente legge, decidono la loro collocazione in uno Sportello Unico 
Associato e verificano ogni due anni l’eventuale ricollocazione

complessi, nell’ambito della propria autonomia organizzativa provvedono, anche medi
l’esercizio in forma associata, alla formazione dell’Ufficio del Piano. La modalità di 

gestionale, all’interno dell’Ufficio del Piano, come soggetto promotore pubblico
costituito con la prevalenza della componente pubblica dell’amministrazione pr
con la rappresentanza di operatori economici e di fondazioni. All’Ufficio gestionale spetta 
l’assunzione delle principali scelte di intervento di natura prevalentemente strategico
urbanistico e di sottoporre il progetto all’approvazione del 

L’Ufficio del Piano gestisce il sistema informativo cartografico, con sistemi compatibili con 

ivo Provinciale per l’edilizia 
e l’urbanistica che ha il compito di interagire con il SITO per le attività di cui al precedente 

Comma così modificato dall’art. 9
Comma aggiunto dall’art. 38, comma 1, 
Articolo aggiunto dall’art. 39, comma 1, 
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Tutti gli strumenti urbanistici generali vigenti, nelle more dell’approvazione del Piano 

coordinamento previsto dall’articolo 145 del 
quest’ultima e alle disposizioni di salvaguardia del Quadro Territoriale Regionale a valenza 

’acquisizione, rilascia il parere vincolante di coerenza con la legge e con lo 

verifica, l’adeguamento con le modalità di cui al comma 2 può essere effettuato nell’ambito 

dall’art. 25, comma 1, “Art. 73 

2. L’adeguamento alle disposizioni di cui alla 
presente legge è curato dai dirigenti responsabili.”

L’ art. 1, comma 1, “entro dodici mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge” “entro il 31 dicembre 2021”. l’art. 7, comma 1, lettera a),

“, entro il 31 dicembre 2021,”.
Comma sostituito dall’art. 4, comma 1, , come modificato dall’art. 1, comma 1, 

“

.”
l’art. 7, comma 1, lettera b), l.r. 
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Al fine di semplificare l’iter procedimentale di tutti gli interventi attuativi agli strumenti 
urbanistici generali, anche in variante, nonché di quelli previsti al comma 7 dell’articolo 30 
del QTRP, l’adeguamento e la valutazione di coerenza con il QTRP a
esclusivamente nell’ambito delle procedure di approvazione dei medesimi, in forma 

Al fine di preservare i caratteri di ruralità e l’identità del paesaggio, nelle more 
dell’approvazione del piano paesaggistico, per tutti gli interventi di cui al comma 4 

del QTRP, i comuni sono tenuti ad accertare la coerenza e la compatibilità dell’intervento 

pedologica redatta dal proponente l’intervento, secondo quanto previsto dall’articolo 50, 

sostituito dall’art. 4, comma 1, 
dall’art. 4, comma 1, 2 maggio 2019, n. 8, come modificato dall’art. 1, comma 1, 

“3. Nel caso di accertato contrasto con i principi fondanti del 

bis della presente legge.”.
Comma sostituito dall’art. 4, comma 1, , come modificato dall’art. 1, comma 1, 

“

piano.”
l’art. 7, comma 1, lettera c), l.r. 

Comma inserito dall’art. 4, comma 1, 
’art. 7, comma 1, lettera d), “non adempiono”

“, entro il 31 dicembre 2023,”
Comma inserito dall’art. 4, comma 1, 

l’art. 7, comma 1, lettera e), l.r. 
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• di tipo spaziale (il punto si trova all'interno della figura geometrica di riferimento);
• di tipo relazionale (il punto è correlato all'ID della figura geometrica di riferimento).
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LEGGE REGIONALE 3 maggio 1985, n. 26 1

Disciplina della classificazione alberghiera.2

(BUR n. 38 del 10 maggio 1985)

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alla L.R. 22 novembre 2010, n. 31)

Art. 1

(Scopi della legge di classificazione alberghiera)

1. La classificazione degli alberghi e degli altri esercizi alberghieri è regolata dalla presente legge
allo scopo di individuare e disciplinare le caratteristiche ed il grado di conforto dei singoli esercizi
in base a requisiti di attrezzature,  arredamento e conduzione che assicurino obiettivi caratteri  di
riconoscibilità, ai servizi di ospitalità e di ristoro da essi offerti.

Art. 2

(Esercizi alberghieri disciplinati dalla legge)

1. Negli esercizi alberghieri assoggettati alla disciplina della presente legge viene fornito servizio di
alloggio in uno o più stabili con i requisiti indicati nella allegata tabella A); l'esercizio alberghiero
può comprendere anche i servizi di ristorante, bar e accessori purché gestiti unitariamente ad esso.

Art. 3

(Tipi di esercizi alberghieri)

1. Gli alberghi particolarmente attrezzati per l'alloggiamento e l'assistenza delle autovetture o delle
imbarcazioni possono assumere la denominazione di motel.

2. I motel, qualunque sia il numero di stelle assegnato, dovranno assicurare i servizi di autorimessa
con box o parcheggio per tanti posti macchina o imbarcazione quante sono le camere degli ospiti
maggiorate  del  10%,  nonché  i  servizi  di  primo  intervento,  di  assistenza  meccanica  per  turisti
motorizzati, rifornimento di carburante, ristorante o tavola calda e fredda, bar.

3.  Gli  esercizi  che,  dotati  dei  requisiti  propri  degli  alberghi,  sono  caratterizzati  dalla
centralizzazione  dei  servizi  in  funzione di  più  stabili  facenti  parte  di  uno stesso complesso  ed
inseriti  in  area  attrezzata  per  il  soggiorno  e  lo  svago  della  clientela  possono  assumere  la
denominazione di villaggio albergo.

4. Gli esercizi che offrono alloggio, in unità abitative costituiti da uno o più locali, forniti di servizio
autonomo di cucina e che posseggono i  requisiti  di cui all'allegata tabella "B" sono denominati
residenze turistico-alberghiere, essi sono disciplinati dalla presente legge soltanto ai fini della loro
classificazione, in relazione ai requisiti posseduti.

1 Vedi anche la L.R.  7 marzo 1995, n. 4 che disciplina gli esercizi extralberghieri e la L.R.  11 luglio 1986, n. 28

che classifica la ricezione all’aria aperta.
2 Vedi legge statale n. 135/2001 e D.P.M.C. 13 settembre 2002.
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Art. 4

(Classificazione alberghiera)

1. Requisiti minimi per la classificazione sono: 

- capacità ricettiva non inferiore a sette stanze; 
- almeno un servizio igienico ogni 10 posti letto; 
- un lavabo con acqua corrente calda e fredda per ogni camera; 
- un locale ad uso comune; 
- impianti tecnologici e numero di addetti adeguati e qualificati al funzionamento della struttura.

2. Gli esercizi alberghieri in base ai requisiti vengono contrassegnati con 5, 4, 3, 2 o una stella.

3. Gli  alberghi  classificati  cinque stelle assumono la denominazione aggiuntiva "lusso" stabilita
mediante legge regionale,  quando siano in possesso degli standard tipici  degli esercizi  di classe
internazionale.

4. Alle residenze turistico-alberghiere non può essere attribuita classificazione con contrassegno
inferiore a due stelle.

5. L'attribuzione del numero delle stelle è effettuata sulla base del punteggio ricavato dalla somma
dei coefficienti numerici corrispondenti ai singoli requisiti posseduti dall'esercizio alberghiero.

6.  I  requisiti,  i  punteggi  relativi,  i  coefficienti  numerici  di  ciascun  requisito  sono  indicati
rispettivamente per gli alberghi e le residenze turistico alberghiere nelle allegate tabelle A) e B) che
fanno parte integrante della presente legge.

7. La classificazione è obbligatoria ed è condizione indispensabile per il rilascio della licenza di
esercizio.

Art. 5

(Rilascio della licenza)

1.  La  licenza  di  esercizio  deve  contenere  le  indicazioni  relative  alla  denominazione,  alla
classificazione assegnata al numero delle camere e dei letti e al periodo di apertura.

2.  È fatto  obbligo di  esporre in  modo ben visibile,  all'esterno e all'interno di  ciascun esercizio
alberghiero, il segno distintivo corrispondente al numero delle stelle assegnate.

3. Il testo della presente legge deve essere tenuto a disposizione dei clienti presso ciascun esercizio
alberghiero.

Art. 6

(Operazione della classificazione)

1. Il provvedimento di classificazione delle aziende ricettive è adottato dal Sindaco del Comune
competente per territorio, che dovrà acquisire il parere dell'Ente turistico anche esso competente per
territorio.
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2. La classificazione prevista dalla presente legge è operante dal 1° gennaio 1985 ed ha validità per
un quinquennio.

3. Fino a tale data si applicano la legge 20 dicembre 1937, n. 2651, il relativo regolamento e le
successive modificazioni ed integrazioni.

4. Le operazioni relative alla classificazione sono adempiute nel secondo semestre dell'anno nel
quale scade il quinquennio di validità della classificazione.

5.  La  classificazione  viene  operata  in  via  provvisoria  sulla  base  del  progetto  e  degli  elementi
denunciati e attribuita in via definitiva secondo le modalità disciplinate dalla presente legge.

6. Non si procede a modificazioni della classificazione nell'ultimo anno del quinquennio.

Art. 7

(Denominazione degli esercizi alberghieri)

1.  La  denominazione  di  ciascun  esercizio  alberghiero  deve  evitare  omonimie  nello  ambito
territoriale dello stesso Comune.

Art. 8

(Denuncia ai fini di classificazione)

1.  Chiunque  richieda  il  rilascio  di  una  licenza  alberghiera  deve  preventivamente  dichiarare  gli
elementi necessari per la classificazione.

2. Il titolare della licenza di cui allo art. 2 è tenuto ad effettuare identica dichiarazione entro il mese
di giugno dell'anno nel quale scade il quinquennio di validità della classificazione.

3. I modelli di denuncia sono predisposti e distribuiti dalla Regione.

Art. 9

(Pubblicità delle deliberazioni di classificazione)

1. Entro 30 giorni dalla data di deliberazione della classificazione, l'elenco degli esercizi classificati
è pubblicato nel foglio degli annunci legali di ciascuna provincia e affisso per estratto nell'Albo
pretorio del Comune ove ha sede l'esercizio alberghiero interessato.

Art. 10

(Ricorsi avverso la classificazione)

1.  Contro  i  provvedimenti  di  classificazione o di  revisione di  classifica  adottati  dal  Comune è
ammesso ricorso in opposizione.

2.  Il  ricorso  deve  essere  presentato  al  Comune  entro  30  giorni  dalla  data  di  notificazione  del
provvedimento impugnato
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3. Su di esso il Comune decide entro 60 giorni dalla sua presentazione.

4. In caso di inerzia del Comune i poteri sostitutivi sono esercitati dalla Giunta regionale (Assessore
regionale  al  turismo)  il  quale,  sentito  il  Sindaco,  adotta  il  provvedimento  entro  60 giorni  dalla
richiesta.

Art. 11

(Pubblicazione degli elenchi degli esercizi classificati)

1. Effettuate le pubblicazioni degli elenchi e scaduti i termini utili per i ricorsi, l'ente preposto alle
operazioni  di  classificazione  trasmette  alla  Regione  gli  elenchi  degli  esercizi  classificati  e,
separatamente, quelli degli esercizi per i quali siano stati presentati i ricorsi.

2. La Giunta regionale provvede alla  pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione degli
elenchi, divisi per province, contenenti le classificazioni divenute definitive.

3.  Per gli  esercizi  alberghieri  le  cui  classificazioni  siano state  impugnate  con ricorso,  e per  gli
esercizi la cui gestione sia iniziata durante il quinquennio, si provvede con elenchi suppletivi.

4. la Regione provvede, altresì, all'invio degli elenchi degli esercizi classificati all'Ente nazionale
italiano per il turismo per la pubblicazione nell'annuario degli alberghi d'Italia.

Art. 12

(Provvedimenti d'ufficio per il mutamento della classificazione)

1. Ove si verifichi il mutamento di condizioni o di requisiti  tali  da comportare la riduzione del
punteggio  e  conseguente  diversa  classificazione,  viene  pronunciato,  anche  d'ufficio,  un  nuovo
provvedimento di classificazione adottato con le procedure previste dalla presente legge.

Art. 13

(Attribuzione di migliore classificazione)

1. Il titolare di un esercizio alberghiero o il proprietario dello stabile relativo, il quale realizza opere
di miglioramento delle strutture degli impianti o dei servizi, tali che l'esercizio possa ottenere una
migliore  classificazione,  ne  dà  comunicazione  all'ente  competente  per  la  classificazione,
corredandola di una dettagliata descrizione dei lavori eseguiti.

2.  L'ente  competente  alla  classificazione,  accertata  la  idoneità  delle  modificazioni  apportate,
dispone conseguentemente in ordine alla classificazione dell'esercizio.

Art. 14

(Sanzione per mancata denuncia)

1. Al titolare di esercizio alberghiero che non abbia ottemperato all'obbligo di dichiarazione di cui
all'art. 8 della presente legge viene revocata la licenza d'esercizio previa diffida.
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2. La licenza può essere nuovamente con cessa previa classificazione dell'esercizio, allorché siano
stati adempiuti gli obblighi di cui all'art. 8.

Art. 15

(Comportamento ostativo del titolare di esercizio)

1. Il titolare di esercizio, il quale non fornisca le informazioni richieste ai fini della classificazione,
o  non  consenta  gli  accertamenti  superiori  predisposti  allo  stesso  fine,  soggiace  alla  sanzione
amministrativa da lire 500.000 a lire 1.000.000.

2.  Il  Comune  può  disporre,  in  caso  di  persistenza  nel  rifiuto,  la  sospensione  della  licenza  di
esercizio fino a quando il titolare dell'esercizio non abbia ottemperato a tale obbligo.

Art. 16

(Sanzioni per attribuzione di falsa classificazione)

1. Il titolare il quale ometta di indicare la classificazione o attribuisca al proprio esercizio con scritti,
stampati ovvero pubblicamente in qualsiasi modo, una classificazione, una denominazione o una
insegna diversa da quelle autorizzate o affermi la sussistenza di attrezzatura non conforme a quella
esistente, soggiace alla sanzione amministrativa da L. 500.000 a L. 2.000.000, indipendentemente
dall'applicazione di sanzioni penali.

2. La stessa sanzione si applica nei con fronti del titolare che ometta di indicare la categoria (stella).

3. Il Comune può disporre la sospensione della licenza d'esercizio da 10 a 60 giorni.

Art. 17

(Esercizio delle funzioni di vigilanza)

1. L'accertamento delle violazioni agli obblighi stabiliti dalla presente legge rientrano nell'esercizio
delle funzioni ispettive conferite dal D.P.R. 14 gennaio 1972, n. 6.

Art. 18

(Norme transitorie e finali)

1. Alle aziende che alla data di entrata in vigore della presente legge non risultassero in possesso dei
requisiti minimi previsti per il primo livello di classificazione, la licenza può essere rinnovata dietro
presentazione di un progetto di adeguamento delle loro strutture e servizi, secondo i requisiti di cui
alle tabelle stesse. Allo scadere dei termini fissati dal Comune per la realizzazione dei lavori di
adeguamento previsti dal progetto, il rinnovo della licenza è subordinato all'avvenuta esecuzione dei
lavori stessi.

2. Le aziende che alla data di entrata in vigore della presente legge raggiungono almeno il 90% del
punteggio necessario per essere assegnate al livello di classificazione immediatamente superiore a
quello di cui posseggono interamente i requisiti, possono ottenere lo inserimento al livello superiore
dietro presentazione di un progetto di adeguamento delle strutture o dei servizi secondo i requisiti di
cui alle tabelle allegate. Allo scadere dei termini fissati dal Comune per la realizzazione dei lavori
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di adeguamento previsti dal progetto, il Comune accetta la rispondenza delle opere realizzate al
livello di classifica assegnato ovvero provvede all'assegnazione della classifica corrispondente ai
requisiti effettivamente posseduti.

3. Per quanto non esplicitamente previsto dalla presente legge, si applicano le norme sinora vigenti.

La presente legge regionale sarà  pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo,
a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria.
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Classificazione delle aziende alberghiere

«ALLEGATO»

Il presente «allegato», è composto da:

 Quadro di classificazione degli esercizi alberghieri.

 Tabella A – Requisiti degli alberghi, con i relativi punteggi.

 Riepilogo dei requisiti obbligati degli alberghi, con elenchi separati per ogni livello di 
classificazione.

 Tabella B – Requisiti degli alberghi residenziali, con i relativi punteggi.

 Riepilogo dei requisiti obbligati degli alberghi residenziali, con elenchi separati per ogni 
livello di classificazione.

QUADRO DI CLASSIFICAZIONE

DEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI

Nel presente quadro è indicato il punteggio complessivo minimo previsto per i singoli livelli
di classificazione.

Per  l’assegnazione  ad  un  determinato  livello  l’esercizio  alberghiero  deve  conseguire  un
punteggio complessivo non inferiore a quello indicato nel «quadro» al cui totale abbiano concorso
tutti i requisiti obbligati previsti per quel livello.

Livello di
classificazione

Punteggio minimo da consegnare per

* 1 stella
* 2 stelle
*3 stelle
* 4 stelle
* 5 stelle

Alberghi
30
80
128
187
240

Alberghi residenziali

45
65
130

Per la valutazione dei singoli requisiti e per la individuazione dei requisiti «obbligati» si fa
riferimento alle allegate TABELLE A (alberghi) e B (alberghi residenziali).

I  requisiti  «obbligati»  sono  altresì  evidenziati  in  separati  elenchi  per  ogni  livello  di
classifica, nel RIEPILOGO che completa il presente ALLEGATO.
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«ALLEGATO A»3

PROSPETTO DI DEFINIZIONE DEGLI STANDARD MINIMI NAZIONALI
DEI SERVIZI E DELLE DOTAZIONI PER LA CLASSIFICAZIONE

DEGLI ALBERGHI

ALBERGHI AD UNA STELLA

SERVIZIO DI RICEVIMENTO

- assicurato 12 ore su 24

servizio di notte

- addetto disponibile a chiamata

servizio di trasporto bagagli negli orari in cui è garantito il ricevimento

- assicurato a mezzo carrello

servizio custodia

- in cassaforte dell'albergo

SERVIZI ALLE CAMERE 

- servizio di pulizia nelle camere una volta al giorno
- cambio della biancheria da camera una volta alla settimana salvo diverse scelte del cliente a  tutela

dell'ambiente
- cambio della biancheria da bagno due volte alla settimana salvo diverse scelte del cliente a tutela 

dell'ambiente

SERVIZI VARI

- servizio fax e fotocopiatrice

SALE O AREE COMUNI 

- almeno un'area per uso comune che può coincidere con la sala ristorante o colazione
- punto ristoro, anche con distributore automatico

SERVIZI IGIENICI E BAGNI AD USO COMUNE

- servizi igienici destinati ai locali e aree comuni e/o di somministrazione di alimenti e bevande con 
gabinetto distinto per sesso

- bagni completi ad uso comune delle camere prive di bagno privato nella misura di un bagno ogni 8
posti letto o frazione non serviti di WC con minimo di uno per piano

bagni privati nelle camere

- il numero dei locali bagno completi dotati di acqua calda e fredda deve corrispondere al 40% delle
camere

CAMERE 

- un numero minimo di sette camere per quanto riguarda la superficie delle camere e bagni privati 
deve essere prevista

- per la camera singola una superficie minima di 8 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per la camera doppia una superficie minima di 14 metri quadrati al netto dei bagni privati 

3 Tabella così modificata dall’art. 1, comma 1 della L.R. 22 novembre 2010, n. 31.
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- per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati 
- per il bagno privato completo una superficie minima di 3 metri quadrati salve le deroghe previste 

da norme nazionali o regionali

DOTAZIONE DELL'ESERCIZIO ALBERGHIERO

riscaldamento

- in tutto l'esercizio esclusi gli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In tali strutture, 
qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva, il riscaldamento deve essere comunque 
assicurato in tutte le aree dell'esercizio effettivamente utilizzate

dotazioni varie

- televisore ad uso comune 
- apparecchio telefonico ad uso comune

DOTAZIONE DELLE CAMERE

- arredamento di base (letto con comodino o piano di appoggio per ogni posto letto, sedia o  altra 
seduta per letto, tavolino, armadio, specchio, cestino, punto luce sul comodino)

- lavabo dotato di acqua calda e fredda con specchio e presa di corrente (se privo di servizi igienici)
- chiamata del personale con citofono o campanello

DOTAZIONE DEI BAGNI PRIVATI COMPLETI (lavabo, WC, bidet, vasca o doccia)

- chiamata di emergenza in tutti i servizi igienici (privati e comuni) 
- asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino - materiale d'uso per l'igiene 

della persona
- cestino rifiuti e sacchetti igienici

ALBERGHI A DUE STELLE

SERVIZIO DI RICEVIMENTO

- assicurato 12 ore su 24

servizio di notte

- addetto disponibile a chiamata

servizio di trasporto bagagli negli orari in cui è garantito il ricevimento

- assicurato a mezzo carrello

servizio custodia

- in cassaforte dell'albergo

SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE 

- in sale o aree comuni destinate anche ad altri usi

SERVIZI ALLE CAMERE

- servizio di pulizia nelle camere una volta al giorno
- cambio della biancheria da camera due volte alla settimana salvo diverse scelte del cliente a tutela 

dell'ambiente
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- cambio della biancheria da bagno tre volte alla settimana salvo diverse scelte del cliente a tutela 
dell'ambiente

SERVIZI VARI

- servizio fax e fotocopiatrice

SALE O AREE COMUNI

- di superficie complessiva, non inferiore a mq. 4 per le prime 10 stanze, mq. 1 per ognuna delle 
ulteriori stanze fino alla ventesima, mq. 0,5 per ogni ulteriore stanza 

- punto ristoro, anche con distributore automatico

SERVIZI IGIENICI E BAGNI AD USO COMUNE

- servizi igienici destinati ai locali e aree comuni e/o di somministrazione di alimenti e bevande con 
gabinetto distinto per sesso

- bagni completi ad uso comune delle camere prive di bagno privato nella misura di un bagno ogni 6
posti letto o frazione non serviti di WC con minimo di uno per piano

bagni privati nelle camere 

- il numero dei locali bagno completi dotati di acqua calda e fredda deve corrispondere all’80% 
delle camere

CAMERE 

- un numero minimo di sette camere per quanto riguarda la superficie delle camere e bagni privati 
deve essere prevista

- per la camera singola una superficie minima di 8 metri quadrati al netto dei
bagni privati

- per la camera doppia una superficie minima di 14 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per il bagno privato completo una superficie di 3 metri quadrati salve le deroghe previste da norme

nazionali o regionali

DOTAZIONE DELL'ESERCIZIO ALBERGHIERO

ascensore clienti (salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali)
- obbligatorio per edifici superiori a due livelli (compreso i piani interrati qualora forniti, anche in 

parte, di locali a servizio degli ospiti)

riscaldamento 

- in tutto l'esercizio esclusi gli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In tali strutture, 
qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva, il riscaldamento deve essere comunque 
assicurato in tutte le aree dell'esercizio effettivamente utilizzate

dotazioni varie

- televisore ad uso comune 
- apparecchio telefonico ad uso comune

DOTAZIONE DELLE CAMERE

- arredamento di base (letto con comodino o piano di appoggio per ogni posto letto, sedia o altra 
seduta per letto, tavolino, armadio, specchio, cestino, punto luce sul comodino) 
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- sgabello o ripiano apposito per bagagli
- lavabo dotato di acqua calda e fredda con specchio e presa di corrente (se privo di servizi igienici) 
- chiamata del personale con citofono o campanello

DOTAZIONE DEI BAGNI PRIVATI COMPLETI (lavabo, WC, bidet, vasca o doccia)

- chiamata di emergenza in tutti i servizi igienici (privati e comuni) 
- asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino
- materiale d'uso per l'igiene della persona 
- cestino rifiuti e sacchetti igienici

ALBERGHI A TRE STELLE

SERVIZIO DI RICEVIMENTO

- assicurato 16 ore su 24

servizio di notte

- addetto disponibile a chiamata

servizio di trasporto bagagli negli orari in cui è garantito il ricevimento 

- assicurato a mezzo carrello

servizio custodia

- in cassaforte dell'albergo

SERVIZIO DI BAR

- 12 ore su 24 con addetto

servizio di bar reso anche nelle camere 

- 12 ore su 24 con addetto

SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE 

- in sale o aree comuni destinate anche ad altri usi

SERVIZI ALLE CAMERE

- servizio di pulizia nelle camere una volta al giorno
- cambio della biancheria da camera due volte alla settimana salvo diverse scelte del cliente a tutela 

dell'ambiente
- cambio della biancheria da bagno tre volte alla settimana salvo diverse scelte del cliente a tutela 

dell'ambiente

LINGUE ESTERE

- una lingua

SERVIZI VARI

- divise per il personale
- servizio fax e fotocopiatrice
- servizio internet riservato agli alloggiati

SALE O AREE COMUNI 

- sala ristorante (se previsto servizio)
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- di superficie complessiva, esclusa l'eventuale sala ristorante, non inferiore a mq. 4 per le prime 10 
stanze, mq. 1 per ognuna delle ulteriori stanze fino alla ventesima, mq. 0,5 per ogni ulteriore 
stanza (maggiorata del 10 per cento)

- sala o area bar in locale comune

SERVIZI IGIENICI E BAGNI AD USO COMUNE 

- servizi igienici destinati ai locali e aree comuni e/o di somministrazione di alimenti e bevande con 
gabinetto distinto per sesso

bagni privati nelle camere 
- il numero dei locali bagno completi dotati di acqua calda e fredda deve corrispondere al 100 per 

cento delle camere

CAMERE 

- un numero minimo di sette camere per quanto riguarda la superficie delle camere e bagni privati 
deve essere prevista

- per la camera singola una superficie minima di 8 metri quadrati al netto dei bagni privati 
- per la camera doppia una superficie minima di 14 metri quadrati al netto dei bagni privati 
- per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per il bagno privato completo una superficie di 3 metri quadrati salve le deroghe previste da norme

nazionali o regionali

DOTAZIONE DELL'ESERCIZIO ALBERGHIERO

ascensore clienti (salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 
- obbligatorio per edifici superiori a due livelli (compreso i piani interrati qualora forniti, anche in 

parte, di locali a servizio degli ospiti) riscaldamento
- in tutto l'esercizio esclusi gli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In tali strutture, 

qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva, il riscaldamento deve essere comunque 
assicurato in tutte le aree dell'esercizio effettivamente utilizzate

dotazioni varie

- televisore ad uso comune
- apparecchio telefonico ad uso comune

DOTAZIONE DELLE CAMERE

- arredamento di base (letto con comodino o piano di appoggio per ogni posto letto, sedia o altra 
seduta per letto, tavolino, armadio, specchio, cestino, punto luce su comodino)

- sgabello o ripiano apposito per bagagli
- televisore
- telefono obbligatorio abilitazione chiamata esterna
- cassetta di sicurezza (50% sul n. camere)
- chiamata del personale a mezzo telefono

DOTAZIONE DEI BAGNI PRIVATI COMPLETI (lavabo, WC, bidet, vasca o doccia) 

- chiamata di emergenza in tutti i servizi igienici (privati e comuni)
- asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino 
- oggettistica e materiale d'uso per l'igiene della persona
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- asciugacapelli
- cestino rifiuti e sacchetti igienici

ALBERGHI A QUATTRO STELLE

SERVIZIO DI RICEVIMENTO

- assicurato 16 ore su 24

servizio di notte

- portiere di notte

servizio di trasporto bagagli negli orari in cui è garantito il ricevimento

- a cura di addetto

servizio custodia

- in cassette di sicurezza singole nelle camere

SERVIZIO DI BAR

- 12 ore su 24 con addetto

servizio di bar reso anche nelle camere

- 16 ore su 24 con addetto

SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE

- in sala apposita o ristorante
- servizio di prima colazione reso anche nelle camere negli orari previsti per la colazione

SERVIZIO DI RISTORANTE

- in sala apposita, se previsto il servizio

SERVIZI ALLE CAMERE

- servizio di pulizia nelle camere una volta al giorno con riassetto pomeridiano
- cambio della biancheria da camera tutti i giorni salvo diverse scelte del cliente a tutela 

dell'ambiente
- cambio della biancheria da bagno tutti i giorni salvo diverse scelte del cliente a tutela 

dell'ambiente

LINGUE ESTERE

- due lingue

SERVIZI VARI

- servizio di lavaggio e stiratura biancheria ospiti con consegna entro le 24 ore 
- divise per il personale
- servizio di parcheggio assicurato dalle 8 alle 22 per almeno il 50% delle camere
- servizio fax e fotocopiatrice
- servizio internet riservato agli alloggiati

LOCALI A SERVIZIO DEGLI ALLOGGIATI

- vano adibito a guardaroba e deposito bagagli
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SALE O AREE COMUNI

- sala ristorante (se previsto servizio)
- di superficie complessiva, esclusa l'eventuale sala ristorante, non inferiore a mq. 4 per le prime 10 

stanze, mq. 1 per ognuna delle ulteriori stanze fino alla ventesima, mq. 0,5 per ogni ulteriore 
stanza (maggiorata del 30 per cento)

- sala o area bar in apposito locale
- sala o area prima colazione
- sala o area riservata per riunioni

SERVIZI IGIENICI E BAGNI AD USO COMUNE 

- servizi igienici destinati ai locali e aree comuni e/o di somministrazione di alimenti e bevande con 
gabinetto distinto per sesso

bagni privati nelle camere 

- il numero dei locali bagno completi dotati di acqua calda e fredda deve corrispondere al 100 per 
cento delle camere

CAMERE

- un numero minimo di sette camere per quanto riguarda la superficie delle camere e bagni privati 
deve essere prevista

- per la camera singola una superficie minima di 9 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per la camera doppia una superficie minima di 15 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per il bagno privato completo una superficie di 4 metri quadrati salve le deroghe previste da norme

nazionali o regionali

DOTAZIONE DELL'ESERCIZIO ALBERGHIERO

ascensore clienti (salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali) 
- obbligatorio per edifici superiori a due livelli (compreso i piani interrati qualora forniti, anche in 

parte, di locali a servizio degli ospiti)

riscaldamento 
- in tutto l'esercizio esclusi gli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In tali strutture, 

qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva, il riscaldamento deve essere comunque 
assicurato in tutte le aree dell'esercizio effettivamente utilizzate

impianto di condizionamento dell'aria

- nei locali comuni e regolabile dal cliente nelle camere a quote altimetriche inferiori a 500 metri 
slm

dotazioni varie

- televisore ad uso comune 
- apparecchio telefonico ad uso comune

DOTAZIONE DELLE CAMERE

- arredamento di base (letto con comodino o piano di appoggio per ogni posto letto, sedia o  altra 
seduta per letto, tavolino, armadio, specchio, cestino, punto luce su comodino) 

- sgabello o ripiano apposito per bagagli
- poltrona
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- televisore
- rete TV satellitare
- telefono obbligatorio abilitazione chiamata esterna
- connessione a internet

- cassetta di sicurezza (100 per cento sul n. camere)
- frigo bar
- chiamata del personale a mezzo telefono

DOTAZIONE DEI BAGNI PRIVATI COMPLETI (lavabo, WC, bidet, vasca o doccia) 

- chiamata di emergenza in tutti i servizi igienici (privati e comuni)
- accappatoio da bagno a persona
- asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino
- oggettistica e materiale d'uso per l'igiene della persona
- asciugacapelli
- cestino rifiuti e sacchetti igienici

ALBERGHI A CINQUE STELLE

SERVIZIO DI RICEVIMENTO

- assicurato 24 ore su 24

servizio di notte

- portiere di notte

servizio di trasporto bagagli negli orari in cui è garantito il ricevimento

- a cura di addetto

servizio custodia

- in cassette di sicurezza singole nelle camere

SERVIZIO DI BAR

- 16 ore su 24 con addetto

servizio di bar reso anche nelle camere

- 24 ore su 24 con addetto

SERVIZIO DI PRIMA COLAZIONE

- in sala apposita o ristorante
- servizio di prima colazione reso anche nelle camere negli orari previsti per la
colazione

SERVIZIO DI RISTORANTE

- in sala apposita
- servizio di ristorante reso anche nelle camere negli orari previsti per la ristorazione

SERVIZI ALLE CAMERE 

- servizio di pulizia nelle camere una volta al giorno con riassetto pomeridiano
- cambio della biancheria da camera tutti i giorni salvo diverse scelte del cliente a tutela 
dell'ambiente 
- cambio della biancheria da bagno tutti i giorni salvo diverse scelte del cliente a tutela 
dell'ambiente
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LINGUE ESTERE

- tre lingue

SERVIZI VARI

- servizio di lavaggio e stiratura biancheria ospiti con consegna in giornata
- divise per il personale
- servizio di parcheggio 24 ore su 24 ore (80 per cento delle camere)
- servizio fax e fotocopiatrice
- servizio internet riservato agli alloggiati

dotazioni varie

- televisore ad uso comune
- apparecchio telefonico ad uso comune
- ingresso protetto da portico o pensilina (salvo deroghe in caso di strutture soggette a vincoli)

DOTAZIONE DELLE CAMERE

- arredamento di base (letto con comodino o piano di appoggio per ogni posto letto, sedia o altra 
seduta per letto, tavolino, armadio, specchio, cestino, punto luce su comodino)
- sgabello o ripiano apposito per bagagli
- poltrona
- televisore
- rete TV satellitare
- telefono obbligatorio abilitazione chiamata esterna
- connessione a internet

- cassetta di sicurezza (100 per cento sul n. camere)
- frigo bar 
- misure atte a ridurre i rumori
- chiamata del personale a mezzo telefono

DOTAZIONE DEI BAGNI PRIVATI COMPLETI (lavabo, WC, bidet, vasca o doccia)

- chiamata di emergenza in tutti i servizi igienici (privati e comuni)
- accappatoio da bagno a persona
- asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino
- oggettistica e materiale d'uso per l’igiene della persona
- asciugacapelli 
- cestino rifiuti e sacchetti igienici

LOCALI A SERVIZIO DEGLI ALLOGGIATI

- vano adibito a guardaroba e deposito bagagli

SALE O AREE COMUNI

- sala ristorante
- di superficie complessiva, esclusa l'eventuale sala ristorante, non inferiore a mq. 4 per le prime 10 

stanze, mq. 1 per ognuna delle ulteriori stanze fino alla ventesima, mq. 0,5 per ogni ulteriore 
stanza (maggiorata del 50 per cento)

- sala o area bar
- sala o area soggiorno/lettura/divertimento
- sala o area prima colazione 
- sala o area riservata per riunioni
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SERVIZI IGIENICI E BAGNI AD USO COMUNE

- servizi igienici destinati ai locali e aree comuni e/o di somministrazione di alimenti e bevande con 
gabinetto distinto per sesso

bagni privati nelle camere

- il numero dei locali bagno completi dotati di acqua calda e fredda deve corrispondere al 100 per 
cento delle camere

CAMERE

- un numero minimo di sette camere per quanto riguarda la superficie delle camere e bagni privati 
deve essere prevista

- per la camera singola una superficie minima di 9 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per la camera doppia una superficie minima di 16 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 metri quadrati al netto dei bagni privati
- per il bagno privato completo una superficie minima di 5 metri quadrati salve le deroghe previste 

da norme nazionali o regionali

DOTAZIONE DELL'ESERCIZIO ALBERGHIERO

ascensore clienti (salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali)
- obbligatorio per edifici superiori a due livelli (compreso i piani interrati qualora forniti, anche in 

parte, di locali a servizio degli ospiti)
- ascensore di servizio o montacarichi (salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali)

riscaldamento 
- in tutto l'esercizio, esclusi gli alberghi con apertura limitata alla stagione estiva. In tali strutture, 

qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva il riscaldamento deve essere comunque 
assicurato in tutte le aree dell'esercizio effettivamente utilizzate 

impianto di condizionamento dell'aria

- nei locali comuni e regolabile dal cliente nelle camere a quote altimetriche inferiori a 500 metri 
slm.
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TABELLA B
REQUISITI (OBBLIGATI E FUNGIBILI)

DEGLI ALBERGHI RESIDENZIALI

CON I RELATIVI PUNTEGGI

NOTE 

(1) Il locale bagno completo si intende dotato di lavabo, vaso all' inglese con cassetta di 
cacciata, vasca da bagno o doccia, bidet, specchio con presa corrente, acqua calda e fredda. 
Tale dotazione (voci 2.02 e 2.04) non è tassativa per gli esercizi ubicati in immobili già 
esistenti, in relazione agli eventuali oggettivi impedimenti connessi con le caratteristiche 
strutturali e di superfici degli immobili

(2) L'obbligo del riscaldamento (voce 2.07) va riferito alla particolare disciplina che ogni 
Regione si riserva di dettare

(3) Obbligatorio per gli alberghi residenziali ***

(4) Obbligatorio per gli alberghi residenziali ****

(5) Obbligatorio per gli alberghi residenziali *****

(6) Per gli immobili esistenti, l'obbligo dell' ascensore (voce 2.10) sussiste se tecnicamente e 
legittimamente realizzabile.

Avvertenza: Quando le «voci» relative ai requisiti obbligati sono divise in sottovoci, la sottovoce 
obbligata per un determinato livello di classificazioni può essere sostituita con altra sottovoce di 
grado superiore.

1. PRESTAZIONE DI SERVIZI( TAB B)

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria - Informazioni

1.011 assicurati 16/24 ore (5) punti 6

1.012 assicurati 14/24 ore (4) punti 3

1.013 assicurati 12/24 ore (3) punti 1

1.02 Servizio custodia valori

1.021 in cassaforte dell' albergo residenziale punti 1

1.022 in cassaforte dell' albergo residenziale e
con disponibilità di cassette di sicurezza
singole in numero pari ad almeno il 30%
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delle unità abitative punti 2

1.03 Servizio di notte

1.031 portiere di notte (5) punti 10

1.032 addetto disponibile, a chiamata (3) (4) punti 1

1.04 Trasporto interno dei bagagli

1.041 a cura del personale punti 6

1.042 a mezzo carrello a disposizione della
          clientela punti 3

1.05 Servizio di automobile

1.051 vettura o minibus riservato unicamente al trasporto 
          cliente e bagagli, gratuito punti 5

1.052 come sopra, a pagamento punti 3

1.06 Servizio di 1a colazione

1.061 in sala apposita punti 3

1.062 in sale comuni destinate anche ad altri
          usi punti 2

1.063 per servizio reso anche nelle unità abitative,
          aggiungere punti 5

1.07 Servizio di bar nel locale ove è ubicato l'

impianto

1.071 assicurato 16/24 ore a cura del personale
          addetto punti 3

1.072 assicurato 12/24 ore a cura del personale
          addetto punti 2

1.08 Servizio di bar nei locali comuni

1.081 assicurato 16/24 ore a cura del personale
          addetto punti 3

1.082 assicurato 12/24 ore a cura del personale
          addetto punti 2

1.083 assicurato per periodi inferiori a 12/24
          ore punti 1

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 126 di 160



1.09 Servizio di bar nelle unità abitative

1.091 100% delle unità abitative con minibar o
con servizio assicurato 24/24 ore a cura
del personale addetto punti 10

1.092 assicurato 16/24 ore a cura del personale
          addetto punti 7

1.093 assicurato 12/24 ore a cura del personale
          addetto punti 5

1.094 distributori automatici ai piani (almeno
          1 per piano) punti 2

1.10 Divise per il personale (5) punti 5

1.11 Lingue estere correntemente parlate

1.111 dal gestore o direttore: 3 lingue punti 3
                                               2 lingue (5) punti 2
                                               1 lingua (3) (4) punti 1

1.112 dai capo servizio: 4 o più lingue punti 4
 3 lingue punti 3
 2 lingue punti 2
 1 lingua punti 1

1.12 Servizio di centralino telefonico

1.121 assicurato da addetto 24/24 ore punti 5

1.122 assicurato da addetto 16/24 ore punti 3

1.123 assicurato da addetto 12/24 ore (3) (4)
          (5) punti 1

1.124 per conoscenza di almeno due lingue
estere da parte dell' addetto, aggiungere
punti 2

1.125 come sopra, una lingua, aggiungere
          punti 1

1.13 Cambio biancheria

1.131 lenzuola e federe:
tutti i giorni (5) punti 8
almeno 3 volte alla settimana (4) punti 4
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almeno 2 volte alla settimana (3) punti 1

1.132 asciugamani nelle unità abitative:
tutti i giorni (5) punti 3
almeno 3 volte alla settimana (3) (4) punti 1

1.14 Accessori dei locali bagni privati

Vedi voce corrispondente in Tabella A

1.15 Accessori nelle unità abitative

necessario per cucito
documentazione sull' albergo residenziale
necessario per scrivere
per ogni accessorio punti 1

1.16 Lavatura e stiratura biancheria degli ospiti

1.161 resa entro le ore 12 per biancheria
          consegnata entro le ore 9 punti 8

1.162 resa entro le 24 ore (5) punti 4

1.17 Pulizia calzature

1.171 a cura del personale punti 4

1.172 macchine automatiche ad uso gratuito punti 2

1.18 Pulizia nelle unità abitative

1.181 una volta al giorno, con riassetto
          pomeridiano punti 2

1.132 una volta al giorno (3) (4) (5) punti 1

2. DOTAZIONI, IMPIANTI E ATTREZZATURE( TAB. B)

2.01 Acqua corrente calda e fredda in tutte le unità

abitative (3) (4) (5) punti 1

2.02 Locali - bagno privati (completi) (1)

2.021 in tutte le unità abitative (3) (4) punti 1

2.022 in tutte le unità abitative, con antibagno
         dotato di lavabo (5) punti 8

2.03 Dotazione ulteriore dei locali - bagno privati
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2.031 2º lavabo in almeno il 75% delle unità abitative, 
          ove non sia già obbligatorio punti 10
2.032 come sopra, in almeno il 50% delle unità

        abitative punti 6

2.04 Locali - bagno comuni completi (1)

uno per piano (3) (4) (5) punti 1

2.05 Servizi igienici comuni aggiuntivi

2.051 per ogni bagno in più punti 2

2.052 per ogni gabinetto, con lavabo punti 1

2.06 Chiamata di allarme in tutti i servizi (bagni e

gabinetti) privati e comuni (3) (4) (5) punti 1

2.07 Riscaldamento in tutto l'esercizio (2) (3)

(4) (5) punti 1

2.08 Aria condizionata

2.081 in tutto l' esercizio, e regolabile
         dal cliente nelle unità abitative punti 5

2.082 nei locali comuni e, regolabile dal
cliente, in almeno il 50% delle unità
abitative punti 3

2.083 nei locali comuni punti 1

2.09 Ascensore di servizio o montacarichi punti 3

2.10 Ascensore per i clienti (3) (4) (5) (6) punti 1

2.11 Composizione delle unità abitative

2.111 100% delle unità con vani distinti per
cucina - soggiorno e per pernottamento
(5) punti 6

2.112 almeno il 50% unità con vani distinti per cucina – 
          soggiorno e per pernottamento punti 4

2.113 100% monolocali attrezzati per cucina,
          soggiorno e pernottamento (4) punti 2

2.114 100% monolocali attrezzati per cucine e
          pernottamento (3) punti 1
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2.12 Sistemazione delle unità abitative

Attrezzatura idonea alla preparazione ed alla
consumazione dei pasti nonché:

2.121 dotazione prevista per le camere ed i
          bagni degli alberghi a 5 stelle (4) (5) punti 3

2.122 dotazione prevista per le camere ed i
          bagni degli alberghi a 3 stelle (3) punti 1

2.13 Salotto permanente in vano separato in più del

3% delle unità abitative punti 3

2.14 Televisione

2.141 a colori in tutte le unità abitative punti 8

2.142 in bianco e nero in tutte le unità abitative
          (4) (5) punti 4

2.143 in bianco e nero nel 50% delle unità
          abitative punti 2

2.144 ad uso comune punti 1

2.15 Radio e filodiffusione nelle unità abitative, con

 regolazione autonoma

2.151 nel 100% delle unità abitative (5) punti 4

2.152 almeno nel 50% delle unità abitative punti 1

2.16 Chiamata del personale (3) (4) (5)

2.161 chiamata telefonica diretta punti 4

2.162 chiamata attraverso centralino e con
          campanello punti 3

2.163 chiamata attraverso centralino punti 2

2.164 chiamata con campanello punti 1

2.17 Telefono nelle unità abitative, non abilitato alla

 chiamata esterna diretta

2.171 nel 100% (5) punti 4
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2.172 almeno nel 70% (4) punti 2

2.173 almeno nel 50% (3) punti 1

2.18 Telefono nelle camere, abilitato alla chiamata

 esterna diretta

2.181 nel 100% punti 8

2.182 almeno nel 70% punti 4

2.183 almeno nel 50% punti 2

2.19 Linee telefoniche esterne

2.191 una linea telefonica con apparecchio per
          uso comune (3) (4) (5) punti 1

2.192 per ogni ulteriore linea telefonica (entro
          un massimo di 10 linee) punti 1

2.20 Telex punti 8

2.21 Sale comuni

2.211 una sala per uso comune (3) punti 3

2.212 di superficie complessiva (esclusa l'eventuale
sala ristorante) pari a mq. 4 per
ognuna delle prime dieci unità abitative,
mq. 1 per ognuna delle ulteriori unità
fino alla ventesima, mq. 0.5 per ogni
unità oltre la ventesima (4) punti 2

2.213 come 2.212, maggiorata del 10% (5) punti 3

2.214 come 2.212, maggiorata del 20% punti 4

2.215 come 2.212, maggiorata del 30% punti 5

2.216 come 2.212, maggiorata del 40% punti 7

2.217 come 2.212, maggiorata del 50% punti 9

2.218 come 2.212, maggiorata dell'80% punti 12

2.219 come 2.212, maggiorata del 100% punti 15

2.22 Ristorante punti 5

2.23 Banco bar
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2.231 posto in locale separato punti 10
2.232 posto in locale comune punti 5

2.233 esterno, ma con accesso diretto
          dall'albergo punti 2

2.24 Sala lettura separata punti 3

2.25 Sala TV separata punti 3

2.26 Cassetta di sicurezza a muro (almeno nel 30%

delle unità abitative) punti 2

2.27 Impianti sportivo - ricreativi

2.271 piscina coperta punti 10

2.272 piscina scoperta punti 5

2.273 campo da golf punti 6

2.274 campo da tennis, ognuno punti 3

2.275 per altri impianti (minigolf, bocce ecc)
          ognuno punti 2

2.28 Sauna privata punti 2

2.29 Sala giochi per bambini, separata

2.291 di superficie superiore a mq. 30 punti 3

2.292 di superficie da 25 a 30 mq. punti 2

2.293 se con assistente, aggiungere punti 3

2.30 Ingresso protetto da portico o pensilina punti 3

2.31 Ingresso separato per i bagagli punti 3

2.32 Locali di servizio (offices) ai piani punti 3

2.33 Accessibilità per handicappati (accesso a livello

stradale o facilitato, ascensore di cm. 75x130

con porte automatiche, locali con porte di

almeno 75 cm. di larghezza) punti 5
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3. UBICAZIONE E ASPETTO ( TAB. B)

3.01 Accessi e comunicazioni

3.011 con mezzi pubblici (taxi, autobus, ecc)
          ottimi punti 3
          normali punti 2

3.012 con vetture private
          ottimi punti 3
          normali punti 2

3.02 Collocazione nella località

3.021 eccezionale (vista, centralità, parco) punti 6

3.022 ottima punti 4

3.023 buona punti 2

3.03 Rumori nelle unità abitative

3.031 100% delle unità abitative senza rumori,
          o insonorizzate punti 8

3.032 60% delle unità abitative senza rumori,
          o insonorizzate punti 4

3.033 40% delle unità abitative senza rumori,
          o insonorizzate punti 2

3.04 Aspetto esterno

3.041 impeccabile punti 5

3.042 ottimo punti 3

3.043 buono punti 1

3.05 Area di pertinenza dell'esercizio alberghiero a

disposizione della clientela

3.051 almeno 100 mq. per unità abitativa punti 12

3.052 almeno 50 mq. per unità abitativa punti 8

30.53 almeno 25 mq. per unità abitativa punti 5

3.054 almeno 5 mq. per unità abitativa punti 2
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3.06 Posti di parcheggio gratuiti, nell'esercizio o

nelle adiacenze, senza limitazione di tempo e in

percentuale del numero delle unità abitative

3.061 almeno il 100% punti 8

3.062 almeno l'80% punti 6

3.063 almeno il 60% punti 4

3.064 almeno il 30% punti 2

(Questo punteggio, per le località senza accesso stradale è forfettariamente sostituito da:

6 punti per aspiranti a 5 stelle

4 punti per aspiranti a 3 o 4 stelle)

RIEPILOGO
DEI «REQUISITI OBBLIGATI»

DEGLI  ALBERGHI RESIDENZIALI

(IN ELENCHI SEPARATI

PER OGNI LIVELLO DI CLASSIFICA)

REQUISITI OBBLIGATI 

PER ALBERGHI RESIDENZIALI

con 3 stelle ***

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria - informazioni

1.013 assicurati 12/24 ore punti 1

1.03 Servizio di notte

1.032 addetto disponibile, a chiamata punti 1

1.11 Lingue estere correntemente parlate

1.111 dal gestore o direttore: 1 lingua punti 1

1.12 Servizio telefonico

1.123 assicurato da addetto 12/24 ore punti 1

1.13 Cambio biancheria

1.131 lenzuola e federe: almeno 2 volte alla
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          settimana punti 1

1.132 asciugamani nelle unità abitative: almeno
          2 volte alla settimana punti 1

1.18 Pulizia nelle unità abitative

1.182 due volte alla settimana punti 1

2.01 Acqua corrente calda e fredda in tutte le unità

 abitative punti 1

2.02 Locali - bagno privati (completi)

2.021 in tutte le unità abitative punti 1

2.06 Chiamata di allarme in tutti i servizi (bagni e

gabinetti) privati e comuni punti 1

2.07 Riscaldamento in tutto l'esercizio punti 1

2.10 Ascensori per gli edifici oltre i due piani

(escluso il terreno) punti 2

2.11 Composizione delle unità abitative

2.114 100% monolocali attrezzati per cucina e
          pernottamento punti 1

2.12 Sistemazione minima delle unità abitative:

possibilità di preparazione e di consumazione 

dei pasti, nonché

2.122 dotazione prevista per le camere ed i
          bagni degli alberghi a 3 stelle punti 1

2.16 Chiamata del personale a mezzo di telefono o

 citofono punti 1

2.17 Telefono nelle unità abitative, non abilitato alla

 chiamata esterna diretta

2.173 almeno nel 50% delle unità abitative punti 1

2.19 Linee telefoniche esterne

2.191 una linea telefonica, con apparecchio
          per uso comune punti 1
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REQUISITI OBBLIGATORI 

PER ALBERGHI RESIDENZIALI 

con 4 stelle ****

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria - informazioni

1.012 assicurati 14/ 24 ore punti 3

1.03 Servizio di notte

1.032 addetto disponibile, a chiamata punti 1

1.11 Lingue estere correntemente parlate

1.111 dal gestore o direttore: 1 lingua punti 1

1.112 dai capi servizio: 1 lingua punti 1

1.12 Servizio di centralino telefonico

1.123 assicurato da addette 12/24 ore punti 1

1.13 Cambio biancheria

1.131 lenzuola e federe: almeno 2 volte alla
          settimana punti 4

1.132 asciugamani nelle unità abitative: almeno
          3 volte alla settimana punti 1

1.18 Pulizia nelle unità abitative

1.182 tre volte alla settimana punti 1

2.01 Acqua corrente calda e fredda in tutte le unità

 abitative

2.02 Locali - bagno privati (completi) punti 1

2.021 in tutte le unità abitative punti 1

2.06 Chiamata di allarme in tutti i servizi (bagni e

 gabinetti) privati e comuni punti 1

2.07 Riscaldamento in tutto l'esercizio punti 1

2.10 Ascensori per i clienti punti 1

2.11 Composizione delle unità abitative
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2.113 100% monolocali per cucina, soggiorno
e pernottamento punti 1

2.12 Sistemazione minima delle unità abitative:

 possibilità di preparazione e di consumazione dei

 pasti, nonché

2.121 dotazione prevista per le camere ed i
 bagni degli alberghi a 5 stelle punti 3

2.16 Chiamata del personale a mezzo di telefono o

        citofono punti 1

2.17 Telefono nelle unità abitative, non abilitato alla

 chiamata esterna diretta

2.172 almeno nel 70% delle unità abitative punti 2

2.19 Linee telefoniche esterne

2.191 una linea telefonica, con apparecchio
per uso comune punti 1

con 5 stelle *****

1.01 Servizi di ricevimento e di portineria - informazioni

1.011 assicurati 16/24 ore punti 6

1.03 Servizio di notte

1.031 portiere di notte punti 10

1.10 Divise per il personale punti 5

1.11 Lingue estere correntemente parlate

1.111 dal gestore o dal direttore: 2 lingue punti 2

1.112 dai capi servizio: 2 lingue punti 2

1.12 Servizio di centralino telefonico

1.123 assicurato da addetto 12/24 ore punti 1

1.13 Cambio biancheria

1.131 lenzuola e fodere: tutti i giorni punti 8
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1.132 asciugamani nelle unità abitative: tutti i
giorni punti 3

1.16 Lavatura e stiratura biancheria degli ospiti

1.162 resa entro le 24 ore punti 4

1.18 Pulizia nelle unità abitative

1.182 tutti i giorni feriali punti 1

2.01 Acqua corrente calda e fredda in tutte le unità

 abitative punti 1

2.02 Locali - bagno privati (completi)

2.022 in tutte le unità lavorative punti 8

2.06 Chiamata di allarme in tutti i servizi (bagni e

 gabinetti) privati e comuni punti 1

2.07 Riscaldamento in tutto l'esercizio punti 1

2.10 Ascensore per i clienti punti 1

2.11 Composizione delle unità abitative

2.111 30% delle unità con vani distinti per cucina – 
          soggiorno e per pernottamento punti 6

2.12 Sistemazione minima delle unità abitative:

 possibilità di preoccupazione e di consumazione

dei pasti nonché

2.121 dotazione prevista per le camere ed i
          bagni degli alberghi a 5 stelle punti 3

2.14 Televisione

2.142 in bianco e nero, in tutte le unità abitative
          punti 4

2.15 Radio o filodiffusione nelle unità abitative, con

        regolazione autonoma

2.151 nel 100% delle unità abitative punti 4

2.10 Chiamata del personale a mezzo telefono o

 citofono punti 1
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2.17 Telefono nelle unità abitative, non abilitato alla

 chiamata e storna diretta

2.171 nel 100% delle unità abitative punti 4

2.19 Linee telefoniche esterne

2.191 una linea telefonica, con apparecchio
          per uso comune punti 1
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Legg e  regio n a l e  15  luglio  202 5 ,  n.  10  (BUR  n.  94/2 0 2 5 )
(Novel laz i o n e )  

MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  14  GIUGNO  201 3 ,  N.
11  “SVILUPPO  E  SOSTENIBILITÀ  DEL  TURISMO  VENETO”.
INTRODUZIONE  DELLA  TIPOLOGIA  DELLA  STRUTTURA
RICETTIVA  ALBERGHIERA  DENOMI NATA  CONDHOTEL.

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  diversificare  le  stru t tu r e  in

cui  si  articola  l'offer ta  turistica  regionale  e  favorire  investimen t i  volti

alla  riqualificazione  degli  esercizi  alberghie r i  esisten t i ,  ai  sensi  e  per

gli  effetti  di  cui  all'ar ticolo  31  del  decre to- legge  12  settemb r e  2014,

n.  133  "Misure  urgen ti  per  l'aper tu r a  dei  cantieri ,  la  realizzazione

delle  opere  pubbliche,  la  digitalizzazione  del  Paese,  la

semplificazione  burocra t ica ,  l'emerg e nz a  del  disses to  idrogeologico  e

per  la  ripres a  delle  attività  produt t ive"  conver ti to  con  modificazioni

dalla  legge  11  novembre  2014,  n.  164,  riconosce  i  condhotel  quali

stru t tu r e  ricet tive  alberghie r e  derivanti  da  interven ti  di

riqualificazione  di  alberghi  o  hotel  di  cui  all' articolo  24 ,  comma  2,

lette ra  a)  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  in  unità

abita tive  ad  uso  residenziale.

2. La  presen te  legge  si  applica  alle  strut tu r e  individua te  al

comma  1,  intende ndosi  a  tal  fine  gli  immobili  esisten t i  al  21  marzo

2018,  data  di  entra t a  in  vigore  del  decre to  del  Presiden t e  del

Consiglio  dei  Minist ri  22  gennaio  2018,  n.  13  "Regolame n to  recant e

la  definizione  delle  condizioni  di  esercizio  dei  condhotel,  nonché  dei

criteri  e  delle  modalità  per  la  rimozione  del  vincolo  di  destinazione

alberghie r a  in  caso  di  interven ti  edilizi  sugli  esercizi  alberghie r i

esisten t i  e  limitatam e n t e  alla  realizzazione  della  quota  delle  unità

abita tive  a  destinazione  residenziale ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  31  del

decre to- legge  12  settemb r e  2014,  n.  133,  conver ti to,  con

modificazioni,  dalla  legge  11  novembr e  2014,  n.  164"  e  aventi

destinazione  ricet tiva  alberghie r a .  A  tal  fine  non  rileva  se  nei

prede t t i  immobili  l'attività  ricet tiva  alberghie r a  è  avviata,  sospesa  o

cessa t a .

Art.  2  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  14  giug n o  201 3 ,  n.  11
"Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o  vene to".

1. Dopo  la  letter a  d),  del  comma  2,  dell' articolo  24  della  legge

regionale  14  giugno  2013,  n.  11,  è  aggiun ta  la  seguen t e :

“d bis)  i condhotel;”.

2. Al  comma  4,  dell' articolo  24  della  legge  regionale  14  giugno

2013,  n.  11,  dopo  le  parole:  “La  dipende nza ”  sono  inseri te  le

seguen ti  parole:  “ , ivi  compresa  quella  del  condhotel, ”.

3. Dopo  il  comma  6,  dell' articolo  25  della  legge  regionale  14

giugno  2013,  n.  11,  sono  aggiunti  i seguen ti :  
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omissis  (1)

4. Dopo  il  comma  4  bis  dell' articolo  31  della  legge  regionale  14

giugno  2013,  n.  11,  è  inseri to  il seguen te :  

omissis  (2)

Art.  3  - Discip l i n a  dei  cond h o t e l .
1. Costituiscono  condizioni  di  esercizio  dei  condhotel:  

a) la  presenza  di  almeno  sette  camere ,  al  net to  delle  unità  abita tive

ad  uso  residenziale ,  all'esi to  degli  interven ti  di  riqualificazione,  con

ciò  intenden dos i  interven ti  di  restau ro  e  di  risana m e n t o  conserva t ivo

ovvero  interven ti  di  ristru t tu r azione  edilizia  di  cui  rispet t ivame n t e

alle  lettere  c)  e  d)  del  comma  1,  dell'ar t icolo  3  del  decre to  del

Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  "Testo  unico  delle

disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mater ia  edilizia";  

b) la  presenza  di  portiner ia  unica  per  tutti  coloro  che  usufruiscono

del  condhotel,  sia  in  qualità  di  ospite  dell'ese rcizio  alberghie ro ,  che

di  proprie t a r io  dell'uni tà  abita tiva  a  destinazione  residenziale;  

c) le  camere  e  le  unità  abitative  ad  uso  residenziale  derivanti  dagli

interven ti  di  cui  alla  lettera  a)  devono  esse re  ubicate  in  una  o  più

unità  immobiliari ,  inserit e  in  contes to  unitario  insisten t i  nello  stesso

comune  e  ad  una  distanza  non  superiore  a  200  metri  lineari

dall'edificio  alberghie ro  sede  del  ricevimento .

Art.  4  - Dispo s i z i o n i  attuat ive .
1. Le  modalità  per  l'avvio  e  l'esercizio  dell'a t t ività  dei  condhote l,

le  ulteriori  condizioni  di  esercizio  dei  condhotel ,  nonché  gli  obblighi

del  gestore  unico  e  del  proprie t a r io  delle  unità  abita tive  ad  uso

residenziale ,  sono  definiti,  entro  180  giorni  dall'en t ra t a  in  vigore

della  presen te  legge  regionale,  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la

compete n t e  commissione  consiliare ,  come  da  DPCM  n.  13  del  2018.

2. Ai  fini  del  calcolo  del  quaran ta  per  cento  della  superficie

complessiva  del  compendio  immobiliare  di  cui  all'ar t icolo  31,  comma

1,  del  decre to- legge  n.  133  del  2014,  conver t i to  con  modificazioni

dalla  legge  n.  164  del  2014,  tale  superficie  è  determina t a

considera n do  gli  edifici  già  destina t i  ad  albergo  e  a  dipendenza

alberghie r a ,  inclusi  quelli  destina t i  a  servizi  accessori ,  a  locali  tecnici

e  ad  attività  compleme n t a r i ,  con  esclusione  delle  aree  scoper t e ,

ubicati  in  un  contes to  unitario  come  definito  dall'ar t icolo  4,  comma  1,

lette ra  a),  del  DPCM  n.  13  del  2018.

Art.  5  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All'at tuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  nell'ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a

legislazione  vigente  e,  comunque  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a

carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

2
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Legge  regionale  15  luglio  2025,  n.  10  (BUR  n.  94/2025)  (Novellazione)  

Art.  6  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

3
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1 () Testo  riporta to  dopo  il comma  6  dell'a r ticolo  25  della  legge  regionale  14

giugno  2013,  n.  11.  

2 () Testo  riporta to  dopo  il comma  4  bis  dell'a r t icolo  31  della  legge  regionale

14  giugno  2013,  n.  11.  
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Art. 1
Oggetto e finalità

Art. 2
Ambito di applicazione 

Art. 3

Specificazione tipologica di condhotel e condizioni di esercizio 
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Art. 4

Intervento di riqualificazione 

Art. 5

Vincolo di destinazione - modalità di svincolo

Art. 6
Acquisto e gestione unitaria ed integrata di unità abitative ad uso residenziale ubicate in un condhotel

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 145 di 160



Art. 7

Rispetto dei requisiti e livello minimo dei servizi

Art. 8
Riserva d'uso per i singoli proprietari di unità abitative ad uso residenziale

Art. 9
Recepimento da parte dei comuni e adeguamento degli strumenti urbanistici comunali
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Art. 10 

Disposizioni particolari sul recupero delle colonie 

Qualora  l'amministrazione  comunale  si  sia  avvalsa  della  possibilità  di  cui  al  comma 1,  le  presenti  disposizioni  prevalgono  sulle

previsioni circa le destinazioni d'uso ammissibili degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, fermo restando, per ogni
altro profilo, il rispetto della pianificazione paesaggistica territoriale ed ambientale, nonché dei vincoli in materia paesaggistica, di tutela

del patrimonio storico-culturale, architettonico e testimoniale e delle eventuali specifiche disposizioni pianificatorie di cui all'articolo 9,
commi 2 e 3, della presente legge.

Art. 11

Avvio dell'attività

Art. 12

Controlli

Art. 13
Sanzioni

Art. 14

Modifiche alla legge regionale n. 16 del 2004
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Art. 15
Disposizioni finali
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 22 gennaio 2018 , n. 13

Regolamento recante la definizione delle condizioni di esercizio dei condhotel, nonchè dei criteri e delle 

modalità per la rimozione del vincolo di destinazione alberghiera in caso di interventi edilizi sugli esercizi 

alberghieri esistenti e limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abitative a destinazione 

residenziale, ai sensi dell'articolo 31 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. (18G00036)

Vigente al : 24-6-2026

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

sulla proposta del

MINISTRO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ

CULTURALI E DEL TURISMO

di concerto con

IL MINISTRO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifiche ed integrazioni, recante «Disciplina 

dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»;

Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante «Istituzione 

del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 

59»;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell'organizzazione del Governo, 
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a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

Visto l'articolo 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013, n. 71, con cui sono state trasferite al 

Ministero per i beni e le attività culturali le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei 

ministri in materia di turismo;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante 

«Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli 

uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della 

performance, a norma dell'articolo 16, comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89» e successive modificazioni;

Visto il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, recante «Riorganizzazione del Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo ai sensi dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208»;

Visto il decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, recante «Limiti inderogabili di 

densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricati e rapporti massimi tra gli spazi destinati agli 

insediamenti residenziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attività collettive, al verde 

pubblico o a parcheggi, da osservare ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o della 

revisione di quelli esistenti, ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 765 del 1967»;

Vista la legge 2 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove norme sul procedimento amministrativo»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia»;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni, recante «Codice dei 

beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 settembre 2002, recante: «Recepimento 

dell'accordo fra lo Stato, le regioni e le province autonome sui principi per l'armonizzazione, la 
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valorizzazione e lo sviluppo del sistema turistico»;

Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per lo sviluppo e la 

competitività del turismo del 21 ottobre 2008, «Definizione delle tipologie dei servizi forniti dalle 

imprese turistiche nell'ambito dell'armonizzazione della classificazione alberghiera», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, Serie generale, dell'11 febbraio 2009, n. 34, ed, in 

particolare, il relativo allegato, «Prospetto di definizione degli standard minimi nazionali dei servizi e 

delle dotazioni per la classificazione degli alberghi»;

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, recante: «Codice della normativa statale in tema di 

ordinamento e mercato del turismo, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, 

nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti 

relativi ai prodotti per le vacanze di lungo termine, contratti di rivendita e di scambio»;

Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, recante: «Individuazione di procedimenti 

oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e 

comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e 

procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124»;

Visto l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, recante: «Disposizioni urgenti 

per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo», convertito 

dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, ai sensi del quale «Per le medesime finalità di cui al comma 1, 

nonché per promuovere l'adozione e la diffusione della "progettazione universale" e l'incremento 

dell'efficienza energetica, il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, con proprio 

decreto da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata, aggiorna gli standard minimi, 

uniformi in tutto il territorio nazionale, dei servizi e delle dotazioni per la classificazione delle 

strutture ricettive e delle imprese turistiche, ivi compresi i condhotel e gli alberghi diffusi, tenendo 

conto delle specifiche esigenze connesse alle capacità ricettiva e di fruizione dei contesti territoriali e 

dei sistemi di classificazione alberghiera adottati a livello europeo e internazionale.»;
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Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, recante: «Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, 

la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive», convertito dalla 

legge 11 novembre 2014, n. 164;

Visto, in particolare, l'articolo 31, il quale al comma 1 dispone che: «Al fine di diversificare l'offerta 

turistica e favorire gli investimenti volti alla riqualificazione degli esercizi alberghieri esistenti, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle attività 

culturali e del turismo di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare previa intesa 

tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, in sede di Conferenza unificata ai 

sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sono definite le condizioni di 

esercizio dei condhotel, [...]» e, al comma 2: «Con il decreto di cui al comma 1 sono altresì stabiliti i 

criteri e le modalità per la rimozione del vincolo di destinazione alberghiera in caso di interventi edilizi 

sugli esercizi alberghieri esistenti e limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abitative a 

destinazione residenziale di cui al medesimo comma. [...]»;

Vista l'intesa intervenuta in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, nella riunione del 22 giugno 2017;

Uditi i pareri del Consiglio di Stato espressi dalla sezione consultiva per gli atti normativi, nelle 

adunanze del 27 luglio 2017 e del 23 novembre 2017;

Adotta

il seguente regolamento:

Art. 1

Oggetto e finalità

1. Al fine di diversificare l'offerta turistica, nonché di favorire gli investimenti volti alla riqualificazione 

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 152 di 160



degli esercizi alberghieri esistenti sul territorio nazionale, il presente decreto definisce le condizioni di 

esercizio dei condhotel e indica i criteri e le modalità per la rimozione del vincolo di destinazione 

alberghiera, limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abitative a destinazione 

residenziale.  

Art. 2

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto si applica agli esercizi alberghieri esistenti che rispettano le condizioni di 

esercizio di cui all'articolo 4 del presente decreto.  

Art. 3

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intende per:  

a) condhotel: un esercizio alberghiero aperto al pubblico, a gestione unitaria, composto da una o più 

unità immobiliari ubicate nello stesso comune o da parti di esse, che forniscono alloggio, servizi 

accessori ed eventualmente vitto, in camere destinate alla ricettività e, in forma integrata e 

complementare, in unità abitative a destinazione residenziale, dotate di servizio autonomo di cucina, 

la cui superficie complessiva non può superare i limiti di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b);  

b) gestione unitaria: attività concernente la fornitura di alloggio, servizi accessori ed eventualmente 

vitto, riferibile ad un condhotel, sia per le camere destinate alla ricettività che, in forma integrata e 

complementare, per le unità abitative a destinazione residenziale, dotate di servizio autonomo di 

cucina;  
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c) fornitura di servizi alberghieri in forma integrata e complementare: attività concernente la 

fornitura anche alle unità abitative di tipo residenziale dei servizi alberghieri e aggiuntivi normalmente 

assicurati dal gestore unico della struttura ricettiva alle camere destinate alla ricettività;  

d) gestore unico: il soggetto responsabile della gestione unitaria dell'esercizio alberghiero, avviato ai 

sensi delle leggi vigenti in materia di avviamento dell'esercizio alberghiero;  

e) riqualificazione: interventi di restauro e di risanamento conservativo, di cui all'articolo 3, comma 1, 

lettera c) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché interventi di 

ristrutturazione edilizia, di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la cui realizzazione comporta per l'esercizio alberghiero 

l'acquisizione di requisiti per una classificazione superiore a quella precedentemente attribuita di 

almeno una stella, da cui risulti una classificazione minima di tre stelle all'esito dell'intervento di 

riqualificazione, ad eccezione degli esercizi contrassegnati da una classificazione di quattro stelle o 

superiore già prima dell'intervento di cui alla presente lettera, anche nel rispetto delle eventuali 

prescrizioni disposte da leggi regionali;  

f) unità abitative ad uso residenziale: unità abitative, per le quali sia intervenuto specifico mutamento 

di destinazione d'uso, dotate di servizio autonomo di cucina, inserite nel contesto del condhotel, 

destinate alla vendita e soggette al limite di superficie complessiva di cui all'articolo 4, comma 1, 

lettera b), del presente decreto.  

Art. 4

Condizioni di esercizio dei condhotel

1. I condhotel rispondono alle seguenti condizioni di esercizio che devono svolgersi con modalità 

compatibili con la gestione unitaria della struttura in cui gli stessi sono ubicati:  

a) presenza di almeno sette camere, al netto delle unità abitative ad uso residenziale, all'esito 

dell'intervento di riqualificazione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e), del presente decreto, ubicati 
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in una o più unità immobiliari inserite in un contesto unitario, collocate nel medesimo comune, e 

aventi una distanza non superiore a 200 metri lineari dall'edificio alberghiero sede del ricevimento, 

fermo restando il requisito di cui alla lettera c) del presente comma;  

b) rispetto della percentuale massima della superficie netta delle unità abitative ad uso residenziale 

pari al quaranta per cento del totale della superficie netta destinata alle camere;  

c) presenza di portineria unica per tutti coloro che usufruiscono del condhotel, sia in qualità di ospiti 

dell'esercizio alberghiero che di proprietari delle unità abitative a uso residenziale, con la possibilità di 

prevedere un ingresso specifico e separato ad uso esclusivo di dipendenti e fornitori;  

d) gestione unitaria e integrata dei servizi del condhotel e delle camere, delle suites e delle unità 

abitative arredate destinate alla ricettività e delle unità abitative ad uso residenziale, di cui all'articolo 

5, per la durata specificata nel contratto di trasferimento delle unità abitative ad uso residenziale e 

comunque non inferiore a dieci anni dall'avvio dell'esercizio del condhotel;  

e) esecuzione di un intervento di riqualificazione, all'esito del quale venga riconosciuta all'esercizio 

alberghiero una classificazione minima di tre stelle;  

f) rispetto della normativa vigente in materia di agibilità per le unità abitative ad uso residenziale, ai 

sensi dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.  

Art. 5

Esercizio dell'attività dei condhotel

1. Le Regioni, con propri provvedimenti, disciplinano le modalità per l'avvio e l'esercizio dell'attività dei 

condhotel nel rispetto della legislazione vigente e delle disposizioni di cui al presente decreto.  

2. I servizi di cui all'articolo 31, comma 1 del decreto-legge n. 133 del 2014, per le unità abitative a 

destinazione residenziale devono, comunque, essere erogati per un numero di anni non inferiore a 

dieci dall'avvio dell'esercizio del condhotel, fatti salvi i casi di cessazione per cause di forza maggiore 

indipendenti dalla volontà dell'esercente. La violazione dell'obbligo di cui al primo periodo configura, al 
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momento della cessazione anticipata della prestazione dei servizi, un mutamento non consentito 

della destinazione d'uso dell'immobile.  

Art. 6

Acquisto di unità abitative ad uso residenziale  

ubicate in un condhotel

1. I contratti di trasferimento della proprietà delle unità abitative ad uso residenziale ubicate in un 

condhotel indicano le condizioni di cui all'articolo 4 poste a disciplina dell'esercizio del diritto oggetto 

del contratto di compravendita.  

2. In particolare devono essere ricompresi i seguenti contenuti:  

a) per quanto riguarda i beni oggetto di compravendita, una descrizione accurata e dettagliata 

dell'immobile e dell'ubicazione all'interno dell'esercizio del condhotel, nonché la descrizione 

appropriata dell'intera struttura;  

b) per quanto riguarda i servizi, le condizioni di godimento e le modalità concernenti l'uso di eventuali 

strutture comuni;  

c) per quanto riguarda i costi imputabili ai proprietari di unità abitative ad uso residenziale ubicate in 

un condhotel, una descrizione accurata e appropriata di tutti i costi connessi alla proprietà dell'unità 

residenziale, delle modalità attraverso cui tali costi sono ripartiti, con indicazione delle spese 

obbligatorie, quali quelle relative ad imposte e tasse, e delle spese amministrative e gestionali 

generali, quali quelle relative alla gestione, manutenzione e riparazione delle parti comuni del 

condhotel;  

d) la previsione che l'unità abitativa a uso residenziale, ove non utilizzata dal proprietario, con il suo 

consenso, possa essere adibita da parte del gestore unico a impiego alberghiero.  

3. I contratti di trasferimento della proprietà delle unità abitative ad uso residenziale poste all'interno 

dei condhotel regolano altresì le modalità di utilizzo delle singole unità abitative, qualora venga meno 
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per qualunque causa l'attività del gestore unico.  

4. Nel caso di interruzione dell'erogazione dei servizi comuni o di sopravvenuta impossibilità, a 

qualunque titolo intervenuta, il proprietario della struttura alberghiera si impegna, attraverso apposita 

pattuizione contrattuale, a subentrare negli obblighi posti a carico del gestore ai sensi dell'articolo 7. In 

subordine, nel caso di impossibilità sopravvenuta, anche per il proprietario della struttura alberghiera, 

dell'adempimento degli obblighi di cui al precedente periodo, il medesimo si impegna a indennizzare il 

proprietario dell'unità abitativa ad uso residenziale.  

Art. 7

Obblighi del gestore unico

1. Il gestore unico si impegna a garantire ai proprietari delle unità abitative ad uso residenziale, oltre 

alla prestazione di tutti i servizi previsti dalla normativa vigente, ivi inclusi quelli di cui alle rispettive 

leggi regionali e alle relative direttive di attuazione per il livello in cui il condhotel è classificato, anche 

quanto stabilito in via convenzionale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera b).  

Art. 8

Obblighi del proprietario dell'unità abitativa  

ad uso residenziale

1. Il proprietario dell'unità abitativa ad uso residenziale ubicata in un condhotel si impegna a rispettare 

le modalità di conduzione del condhotel, a garantire l'omogeneità estetica dell'immobile in caso di 

interventi edilizi sull'unità acquisita, nonché gli ulteriori obblighi definiti attraverso la regolazione 

negoziale di cui all'articolo 6.  

Consiglio regionale della Calabria V Commissione

Pagina 157 di 160



Art. 9

Adempimenti in materia di sicurezza e a fini statistici

1. Il gestore unico del condhotel o suo incaricato provvede, ai sensi dell'articolo 109 del regio decreto 

18 giugno 1931, n. 773, e con le modalità indicate dal decreto ministeriale ivi previsto, 

all'identificazione degli ospiti delle unità abitative a destinazione residenziale e a comunicare alla 

Questura territorialmente competente le generalità delle persone ivi alloggiate, nonché alle 

comunicazioni a fini statistici delle presenze turistiche, ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 

settembre 1989, n. 322.  

2. Il gestore unico, anche nei casi previsti dall'articolo 6, comma 2, lettera d), è soggetto ai controlli 

sull'esercizio di strutture ricettive previsti dal regio decreto di cui al comma 1.  

Art. 10

Trasferimento della proprietà dell'immobile

1. Ai fini della prescritta pubblicità l'atto di compravendita o di trasferimento della proprietà, a titolo 

oneroso o gratuito, dell'unità abitativa di tipo residenziale ubicata nel condhotel, deve essere trascritto 

nei registri immobiliari.  

Art. 11

Rimozione del vincolo di destinazione alberghiera

1. Ai fini della rimozione del vincolo di destinazione alberghiera in caso di interventi edilizi sugli esercizi 

alberghieri esistenti e limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abitative ad uso 
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residenziale, ove sia necessaria una variante urbanistica, le Regioni possono prevedere, con norme 

regionali di attuazione, modalità semplificate per l'approvazione di varianti agli strumenti urbanistici 

da parte dei Comuni.  

2. Ove la variante urbanistica non sia necessaria, i Comuni possono concedere lo svincolo parziale 

degli edifici destinati ad esercizio alberghiero con il cambio di destinazione d'uso a civile abitazione, 

previo pagamento dei relativi oneri di urbanizzazione, e la possibilità di frazionamento e alienazione 

anche per singola unità abitativa, purché venga mantenuta la gestione unitaria e nel rispetto degli 

standard previsti dal decreto ministeriale n. 1444 del 1968, e dalle leggi regionali in materia con 

rifermento alla destinazione ricettiva e alla destinazione residenziale. Il vincolo di destinazione 

alberghiera non può essere rimosso oltre il limite della percentuale massima di superficie netta 

destinabile ad unità abitative ad uso residenziale ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera b); il 

provvedimento di rimozione del vincolo, per la parte eccedente il predetto limite, è inefficace.  

3. Il vincolo di destinazione può essere rimosso su richiesta del proprietario della struttura alberghiera 

in cui si esercita il condhotel, previa restituzione dei contributi e delle agevolazioni pubbliche 

eventualmente percepiti ove lo svincolo avvenga prima della scadenza del finanziamento agevolato.  

Art. 12

Programmazione locale

1. Al fine di salvaguardare le specificità e le caratteristiche tipiche dell'ospitalità turistica territoriale, le 

Regioni, con atti regionali, possono prevedere appositi strumenti di pianificazione concernenti la 

realizzazione dei condhotel in modo che sia assicurata, d'intesa con ciascun Comune interessato, una 

adeguata proporzione fra unità abitative ad uso residenziale in condhotel e ricettività alberghiera.  
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Art. 13

Clausola di salvaguardia delle autonomie

1. Le Regioni a statuto ordinario adeguano i propri ordinamenti a quanto disposto dal presente 

decreto entro un anno dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Restano ferme, in quanto 

compatibili con quanto disposto dal presente articolo, le disposizioni di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 13 settembre 2002.  

2. Nel medesimo termine di cui al comma 1, le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di 

Trento e di Bolzano adeguano i propri ordinamenti ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle relative 

norme di attuazione.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 22 gennaio 2018

p. Il Presidente del Consiglio dei ministri La Sottosegretaria di Stato Boschi Il Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo Franceschini Il Ministro dello sviluppo economico Calenda

Visto, il Guardasigilli: Orlando Registrato alla Corte dei conti il 27 febbraio 2018

Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min.

lavoro e politiche sociali, reg.ne n. 408
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